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LATROBE VALLEYChi vuole lo scontro frontale
MELBOURNE —  Sullo scio­
pero dei lavoratori della La- 
trobe Valley la grande stam­
pa ha già versato fium i d ’ in­
chiostro, tendendo, attraver­
so la retorica de ll’anticomu- 
nismo, a due scopi immedia­
ti: 1) distogliere l ’attenzione 
dell'opinione pubblica dalle 
nefandezze del governo sta­
tale immerso in uno scanda­
lo senza precedenti; 2) pre­
parare il terreno per il pros­
simo confronto elettorale 
che, secondo il parere degli 
osservatori, sembra prean­
nunciarsi per la prima metà 
^É jice m b re .
^ r o n  a caso è intervenuto 
anche il governo federale, 
inserendosi nella vicenda non 
in maniera costruttiva, ma 
per fomentare la polemica e 
la campagna antioperaia, le- 
gislando contro i sindacati 
con l’approvazione di leggi 
che consentono ampi poteri 
a ll’ lndustrial Relation Bureau, 
che alleggeriscono la proce­
dura per "deregistrare”  un 
sindacato e che dovrebbero 
proteggere i lavoratori dai 
metodi “ autoritari”  impiegati 
dai sindacati per imporre il 
loro volere.

I libera li/agrari —  questi 
ultimi fischiati perfino dagli 
allevatori di bestiame in 
Queensland —  rivelatisi inca­
paci di gestire le sorti della 
economia, tentano ora la via 
dello scontro frontale con il 
movimento operaio, fedeli al­
la politica del "tanto peggio 
taato meglio” . Nei gruppi do- 
^ n n t i ,  ora che i nodi della 
^ r c i vengono al pettine, e- 
merge chiaramente il cocciu­
to tentativo di ritornare al 
passato: andare avanti come 
prima, facendo pagare i co­
sti della crisi alla classe o- 
peraia.

Ritornando agli aspetti più 
immediati della vicenda, va 
ripetuto ancora e con forza 
che la crisi è stata voluta 
dal governo: Hamer, na'u- 
ralmente, è stato appoggiato 
dalla stampa e dai c irco li ca­
pita listic i locali, ma ha anche 
contribuito in prima persona 
ad aggravare la crisi —  co­
me è stato detto dal Ministro- 
ombra per la “ conservazio­
ne”  al Parlamento statale, 
Mr. lan Cathie —  impartendo 
l'ord ine di chiusura dei due 
aeneratori idroelettrici G-1 e 
G-2 situati ad Eildon. Cathie 
ha esplicitamente dichiarato 
che la chiusura è stata vo­
luta per aggravare i proble-

Si discutono 
alla Camera 
le proposte per 
il voto all'estero
ROMA —  La commissione 
Affari costituzionali della 
Camera ha ripreso, a ll’ in i­
zio di ottobre, l'esame 
delle diverse proposte di 
legge sul voto degli ita­
liani a ll’estero. La discus­
sione si è conclusa con 
'a costituzione di un Co­
mitato ristretto, che do­
vrà lavorare sulle varie 
proposte presentate (ivi 
compresa quella comuni­
sta che prevede la reiscri­
zione degli emigrati nelle 
liste elettorali) per elabo­
rare un testo unificato.

mi già esistenti. I due impian­
ti possono infatti generare 
680 megavvatt, abbastanza 
per soddisfare una parte si­
gnificativa della richiesta di

DOPO L'INQUALIFICABILE ATTO DEL GOVERNO FEDERALEEspulso Salemi, la lotta continua
Ancora senza risposta l'intervento ufficiale del governo italiano —  Dure reazioni 
in Italia e in Australia —  Impegno dei lavoratori e democratici per continuare la 

opera di Salemi rafforzando la FILEF e il nostro giornale.

(Continua a pagina 2)

Raggiunti i $9,000 

Da Sydney 
più’ di $1,000 
per la
sottoscrizione

La risposta dei lavoratori, 
dei democratici e dei membri 
e simpatizzanti della FILEF 
a ll’espulsione di Salemi è 
stata immediata ed entusia­
smante anche sul piano f i­
nanziario. A Sydney, la F l- 
LEF ha raccolto, in soli quat­
tro giorni, più di mille dollari 
per la sottoscrizione a "N uo­
vo Paese” , dando così un 
grande esempio di volontà di 
lotta e di impegno, che d i­
mostra come, cacciato Sa­
lemi, il movimento dei lavo­
ratori immigrati sa reagire in 
modo deciso e moltiplicando 
sforzi e sacrifici.

Ci auguriamo che l’esem­
pio di Sydney sia seguito da 
tutte le altre organizzazioni 
della FILEF, e diamo l’elen­
co dei sottoscrittori, ai quali 
tutti va il ringraziamento del 
nostro giornale per lo slan­
cio con cui hanno saputo 
concretizzare il loro sdegno:

Da Sydney: D. Leardi $5;
A. Cipullo $2; V. Laudi $3;
B. Di Biase $8.50; C. Crollini 
$5; Goffredo L. $120; G. V. 
$20; P. Pirisi $50; E. Burani 
$50; N. Vescio $11; Circolo 
Fratelli Cervi $50; G. Rebec­
chi $10; G. De Monti $30; 
N. Di Franco $100; A. Berto 
$50; B. Di Biase $40; F. Chic­
co $10; F. Di Pietro $10; A. 
Melchiorri $20; A. Gortan 
$30; C. Crollini $100; INCA 
NSW $50; S. Piccione $5; N. 
B. $2; R. Malie $2; P. Ven­
tresca $5; G. Cosentino $10; 
M. Abbiezzi $30; A. Agresta 
$5; M. Gloster $5; E. Botta- 
ro $15; P. Palazzolo $20; C. 
Preti $10; G. Bicego $10; S. 
Palazzolo $10; A. Ferriqo 
$20; famiglia Diomedi $20; 
A. Mastroianni $10; A. Fer- 
rieri $10; C. Marcello $20: G. 
Cresciani $5; A. Diana $20; 
S. Gentili $10; F. De Bella 
$20; G. Laus $5; famiglia 
Ciano $15; Andrea $20; F. 
Arena $20; G. Garlato $50; 
A. Cipullo $2.

Da Melbourne: G. Spinoso 
$10; M. Pane $5; C. Darma- 
nin $1; T. Dieie $1; S. Nico- 
lazzo $10; I. Di Battista $10; 
G. Sorò $50; S. d« Pieri $10; 
raccolti alla manifestazione 
di protesta alla Coburg Town 
Hall $90.55.

Da Perth: G. Bertoncin $5; 
A. lacomella $5.

Dalla Tasmania, per il “Fl- 
LEF fighting fund” : AMWSU 
$10.

Da Adelaide: qruppo fem­
minile FILEF $100.
Totale precedente: $7,543.04. 
Totale raccolto in queste ul­
time due settimane: $1.458.05 
Totale generale alla data del 
23 ottobre: S9.001.09.

La sottoscrizione continua 
verso l’obiettivo dei 10,000 
dollari.

MELBOURNE —  Come ormai 
tutti sanno, mercoledì 19 ot­
tobre Ignazio Salemi è stato 
fermato dalla polizia federa­
le e, poche ore dopo, imbar­
cato su un aereo diretto in 
Italia. Vale la pena di aggiun­
gere che è stato impedito £ 
chiunque, tranne che al suo 
avvocato, di vederlo e di par­
largli, "per ordini superiori” , 
come ci ha dichiarato un i- 
spettore della polizia federa­
le all'aeroporto.

Ma vale la pena soprattut­
to sottolineare come l ’espul­
sione di Salemi sia stata 
messa in atto prima ancora 
che il governo australiano ri­
spondesse alla richiesta di 
sospensione dell'ordine di e- 
spulsione avanzata uffic ia l­
mente dal governo italiano 
un mese fa, nel più completo 
disprezzo, quindi, dei normali 
rapporti diplomatici.

Un atto inqualificabile, 
dunque, per ambedue i mo­
tivi che abbiamo accennato, 
o meglio un atto che qualifi­
ca molto chiaramente l’attua­
le governo australiano, e lo 
qualifica come un governo 
ferocemente reazionario, an­
che in un contesto più ampio 
di quello interno.

D'altronde, il giorno prima 
de ll’espulsione di Salemi, il 
ministro MacKellar aveva a- 
vuto un’ulteriore occasione 
di rendere pubblica la pro­
pria arroganza, rifiu tando­
si di rispondere in Par­
lamento ad una interroga­
zione del ministro-ombra del­
l ’ Immigrazione Ted Innes, 
tendente a conoscere se ve­
ramente il governo italiano 
fosse intervenuto ufficialmen­
te o no.

Salemi, dunque, è stato e- 
spulso, ma la lotta della FI- 
LEF per i d iritti dei lavoratori 
immigrati continua, e deve 
continuare ancora più forte 
di prima. Se i nostri nemici, 
colpendo Salemi, si illudono 
di colpire a morte la FILEF, 
si sbagliano di grosso. La 
FILEF sarà capace di conti­
nuare e portare avanti l ’ope­
ra iniziata da Salemi, con il 
concorso di tutti i lavoratori 
e di tutti i democratici.

Le reazioni 
in Italia 
e in Australia

Le reazioni a ll’espulsione 
di Salemi non si sono fatte 
attendere. In Italia, la stam­
pa di ogni colore ha subito 
dato ampio rilievo alla noti­
zia, condannando all'unani­
mità, come già aveva fatto 
con le dichiarazioni di Mac­
Kellar in Parlamento, la de­
cisione del governo federale.

Inoltre, una delegazione di 
parlamentari, comprendente 
comunisti e democristiani, ha 
avuto un incontro con l ’Am­
basciatore australiano a Ro­
ma, per esprimere la prote­
sta del Parlamento italiano e 
chiedere spiegazioni. E in ­
fine, diverse interrogazioni 
sono state presentate in Par­
lamento al M inistro degli E- 
steri.

In Australia, l'on. ClauoTo 
Cianca. Presidente nazionale 
della FILEF centrale, ha im­
mediatamente espresso la 
orenria protesta alle nostre 
autorità diplomatiche e con­

Coburg Town Hall, 23 ottobre: Un momento della manifestazione di protesta per la 
espulsione di Salemi, mentre parla l’on. Claudio Cianca. (FOTO BRUNI)

solari, ricevendo dall'Am ba­
sciatore Dr. Molajoni l'assi­
curazione di un pronto inter­
vento presso il governo au­
straliano per chiedere spie­
gazioni per questo atto evi­
dentemente offensivo nei 
confronti dell'Ita lia.

L’on. Cianca ha inoltre in­
viato un telegramma di pro­
testa al sen. Fanfani, presi­
dente del Senato; a ll’on. In- 
grao, presidente della Ca­
mera; a ll’on. Granelli, presi­
dente del Comitato perma­
nente dell'em igrazione; alio 
on. Forlani, ministro degli E- 
steri; e all'on. Russo, presi­
dente della Commissione E- 
steri della Camera. Il testo 
del telegramma è il seguen­
te: “Senza rispondere passo 
compiuto governo italiano 
per revoca espulsione gior­
nalista et delegato FILEF I- 
gnazio Salemi, governo au­
straliano arrestato et depor­
tato immediatamente Salemi

(Continua a pagina 2)

COVO 
FASCISTA 

APERTO 
A SYDNEY

“E’ stata costituita recen­
temente a Sydney un’Asso­
ciazione di ex-militari di tutte 
le armi che hanno prestato 
servizio per la Repubblica 
di Salò.

Tutti gli ex-repubblichini 
possono cmeoere intorma- 
zioni al riguardo al segreta­
rio, sig. F. Suerz, 38 Francis 
St., East Sydney” : questo il 
vergognoso annuncio appar­
so sul “ G lobo”  del 10 otto­
bre scorso, nelle edizioni del 
New South Wales e del South 
Australia.

Dunque, i vecchi arnesi fa ­
scisti hanno la spudoratezza 
di associarsi pubblicamente 
anche in Australia, dove e- 
videntemente trovano un c li­
ma adatto e un terreno fer­
tile per aprire quei covi che 
in Italia vengono chiusi.

Vogliamo sperare che le 
nostre autorità diplomatiche, 
che rappresentano l'Ita lia  de­
mocratica e antifascista, in­
tervengano in modo deciso 
per porre fine a questa ver­
gogna.

La  dichiarazione 
del Consiglio F I L E F

1 9 /1 0 /’77
Mentre non è stata data ancora risposta dal 

governo australiano alla richiesta avanzata dal 
governo italiano di sospendere, per un riesame 
della questione, il provvedimento di espulsione pre­
so contro il cittadino italiano Ignazio Salemi, che 
svolgeva i suoi comoiti di giornalista e di delegato 
della FILEF, la polizia, con un’azione improvvisa, 
ha fermato Salemi e nello spazio di poche ore 
l’ha fatto salire sull’aereo, non permettendogli di 
sistemare le sue faccende, di congedarsi dal gior­
nale che dirigeva e di salutare amici italiani e 
australiani.

Il Consiglio Direttivo della H L tF  o Australia 
esprime il suo profondo sdegno per questo in­
qualificabile atto, poco riguardoso nei confronti 
del governo italiano e offensivo dei sentimenti dei 
lavoratori italiani, che hanno dato e danno un 
considerevole contributo al progresso economico 
e sociale dell'Australia, e di tutti i sinceri demo­
cratici australiani che avevano già manifestato la 
loro ferma condanna contro l'arbitrario decreto di 
espulsione.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
DELLA FILEF

The statem ent by 
F I L E F  CounciE

19/10T77
Whilst no reply has as yet been given by thè 

Australian Government to thè Italian Government’s 
request that thè deportation order made against 
thè Italian Citizen, Mr. Ignazio Salemi, who was 
carrying out his duties as journalist and delegate 
of FILEF-Central, be suspended in order that thè 
case may be re-examined; thè commonwealth 
Police with a sudden act stopped Mr. Salemi and 
in a matter o l a tew hours placed him aboard a 
Quantas flight to London this atternoon.

Mr. Salemi was not given thè possibility to put 
his affairs in order, to take his leave ot thè paper 
ot which he is thè Editor, nor was he given thè 
opportunity to say goodbye to both his Australian 
and Italian friends.

The Council of FILEF-Australia expresses its 
most profound indignation o l this despicable act, 
which is not respectful o l thè Italian Government, 
which is offensive to thè feelings o l Italian migrant 
workers who have given and are giving a consi■ 
derable contribution to thè economie and social 
progress ol Australia. It is oltensive also to thè 
feelings ot all thè sincere democratic Australians 
who had already shown their firm  condemnatfon 
of thè arbitrary deportation order.

THE FILEF COUNCIL OF AUSTRALIA 
19th day of October, 1977
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Sciopero
energia del Victoria. Inoltre, 
solo recentemente si è co­
minciato ad usufruire de ll’e­
nergia derivante dalle Snowy 
Mountains, cosa che si pote­
va fare molto più tempesti­
vamente.

Per quanto riguarda i lavo­
ratori della Latrobe Valley, 
questi si sono visti rifiutare 
completamente le loro riven­
dicazioni, nonostante tutti i 
tentativi di compromesso i- 
deati dal presidente dello 
ACTU, Hawke.

Nel momento in cui "N uo­
vo Paese" va in macchina 
non sappiamo ancora l ’esito 
della vicenda. Sappiamo pe­
rò che, proprio mentre è in 
corso questo sciopero, il tr i­
bunale dei prezzi ha conces­
so alla BHP un aumento del 
4% del prezzo de ll’acciaio, 
che negli ultimi 4 mesi era 
già aumentato del 5%. Nes­
suna protesta: il profitto è 
sacro.

S.d.P.

Salemi
stop Preghiamo esprimere 
profondo sdegno per grave 
atto offensivo sentimenti a- 
micizia lavoratori italiani et 
popolo australiano. On. Clau­
dio Cianca, Presidente Fl- 
LEF.”

L’avvocato di Salemi, Mr. 
Peter Redlich, ex-presidente 
statale deM’ALP, l'unico che 
ha potuto vedere Salemi du­
rante le fasi de ll’espulsione, 
ha emesso a sua volta il se­
guente comunicato:

“19/10/77  
Mr. Ignazio Salemi was ta- 

ken into custody by Com­
monwealth Police shortly be- 
fore lunch today, and placed 
aboard a Qantas flight to 
London at 4pm this after- 
noon. | saw him shortly prior 
to his departure. He was e- 
xtremely disappointed by thè 
continuai vindictiveness of 
thè Australian Government.

.He informed me that thè 
Italian Government had only 
a few days ago contacted thè 
Australian Government and 
requested that thè deporta- 
tion order be withdrawn, but 
had not even received thè 
courtesy of a reply.

He also asked me to e- 
xpress on his behalf hid deep 
gratitude to all those people 
in Australia who had fought 
so hard for his right to re­
mata in Australia.”

Altre dichiarazioni di pro­
testa e di condanna sono 
pervenute e continuano a 
pervenire al nostro giornale. 
Ne riportiamo solo alcune, 
per mancanza di spazio:

Jim Simmonds, m inistro- 
ombra del Lavoro al Parla­
mento del Victoria:

The deportation of mi- 
grant citizens such as Mr. 
Salemi is an example of thè

drift towards fascism in Au­
stralian politics similar to 
thè present industriai policies 
of State and Federa: Parlia- 
ments.”

E. Austin, segretario sta­
tale (Victoria) della Clothing 
Trade Union:

“A shocking case of red 
tape discrimination, instead 
of proper consideration being 
given to Salemi’s social and 
human rights.”

J. Sparks, presidente fe­
derale della Meat Industry 
Union:

“A clear illustration of thè 
Fraser Governrr ent’s discri­
mination of favoring ’certain 
type’ of migrants. whilst pre- 
cluding all of those migrants 
who are involved in thè wor- 
kers struggles and Labor mo- 
vement. It is to be remem- 
bered that thè Australian 
people voted in thè 50s, o- 
verwhelmingly, against thè 
proposai of thè then Menz’es 
Government of outiawing
communists.”

I lavoratori delle ferrovie 
di North Melbourne, con un 
telegramma a MacKellar: 

“Workers at mass meeting 
North Melbourne rail work­
shop strongly protest at ar­
resi and deportation of Sa­
lemi. This action undemocra- 
tic and unjust.”

Giuseppe Di Salvo, respon­
sabile de ll’ INAS e presiden­
te del comitato contro le d i­
scrim inazioni razziali e la d if­
famazione nazionale:

“Protesto fortemente per 
l'azione intrapresa dal go­
verno australiano contro il 
cittadino italiano Ignazio Sa­
lemi, vittima di una discri­
minazione politica. Conside­
ro inoltre ancora più grave 
il fatto in quanto, come è 
noto, il governo italiano era 
in attesa di una risposta al­
la sua richiesta di sospen­
sione del provvedimento di 
espulsione.”

Mozioni di condanna sono 
state anche passate alle se­
zioni di Horsham e di North 
Melbourne del Partito Labo- 
rista Australiano.

Domenica 23 ottobre, inol­
tre, circa 100 persone hanno 
DarteciDato, alla Coburg 
Town Hall a Melbourne, ad 
una manifestazione di prote­
sta contro l’espulsione di Sa­
lemi e di condanna del go­
verno liberale.

Fra gli intervenuti, oltre al 
Presidente nazionale della 
FILEF on. Cianca, anche rap­
presentanti del Partito Labo- 
rista (Gordon Bryant, depu­
tato federale, Jim Simmonds, 
deputato statale), delle Unio­
ni (Roger Wilson, Seamens’ 
Union, Dave Davies. Meat 
Workers Union) e del Partito 
Comunista Australiano (Ber- 
nie Taft, segretario statale).

Al termine della manifesta­
zione, sono stati raccolti 
$90.55 per la sottoscrizione 
a “ Nuovo Paese” .

L E T T E R E

WEST FOOTSCRAY ENGINEERING

Soprusi e minacce 
contro gli operai

ELBOURNE —  Si è conclu- 
, almeno temporaneamente, 

vertenza sindacale alla 
gst Footscray Engineering, 
e ha visto lo sciopero di 
asi 250 operai protrarsi per 
ì settimane a difesa del 
nnazionale Adriano Trom- 
lli, che era stato licenzia- 
dall'azienda al ritorno da 
viaggio in Italia.

Lunedì scorso, l'assemblea 
nerale, con un voto a stret- 
sima maggioranza, ha de­
so di ritornare al lavoro ac- 
ttando la proposta della 
•ezione, e cioè che il Trom- 
lli verrà riassunto qualora 
i prossimi sei mesi venga 
mancare o diventi necessa- 
i un altro addetto alla ma- 
tenzione. Si è trattata ov- 
imente di una manovra per 
eludere il Trombelli.
Quasi la metà degli ope- 

questo l ’aveva capito e 
votato per la continuazio- 
dello sciopero. Il resto 

è pronunciato contro ed è 
bastanza facile compren- 
re perchè. Innanzitutto per- 
è vi è stata una lettera di 
nacce a tutti i dipendenti

che la direzione, con estre­
ma solerzia, ha provveduto 
a far tradurre in tutte le lin­
gue degli operai della WFE, 
e nella quale si affermava 
testualmente che: "La conti~ 
nuazione dello sciopero po­
trebbe influenzare la perdita 
delle ordinazioni in tale ma­
niera da dover obbligare la 
Società a ridurre maggior­
mente la mano d ’opera che 
impiega. Desidero esortarvi 
a riconsiderare la vostra po­
sizione e riprendere il lavoro 
con sollecitudine, onde evi­
tare u lteriori perdite di paga 
ed eventuali licenziamenti” .

Questo sopruso, la cui de­
nuncia non trova mai spazio 
nelle colonne dei giornali i- 
taliani in Australia, è sta­
to sufficiente per intimorire 
quei lavoratori poco avvezzi 
alle lotte di questo qenere, 
preoccupati di non perdere il 
posto in una nazione dove 
anche il lavoro sembra esse­
re un privilegio e già divisi 
perchè iscritti a diversi sin­
dacati, taluni decisamente 
meno militanti di altri.

S d. P.

La risposta ai liberali
dev'essere un impegno 

ancora maggiore
Caro direttore,

poche ore fa ho appreso 
de ll’esecuzione dell'ordine di 
deportazione da parte del go­
verno federale nei confronti 
di Ignazio Salemi.

Queste righe risentono 
quindi di una certa emotivi­
tà. Il governo liberale, e tutti 
coloro che hanno voluto Sa­
lemi fuori da ll’Australia e pri­
vato dei propri d iritti, posso­
no stare certi del mio impe­
gno e de ll’impegno unitario  
di tutti i  compagni e amici 
di Sydney per una maggiore 
affermazione della FILEF e 
dei princip i per i quali si 
batte.

Organizzeremo per i l  pros­
simo numero di "Nuovo Pae­
se”  una vendita straordina­
ria, e c i impegnamo fin da 
ora a dare maggior vigore 
alla raccolta fondi del gior­
nale fino a ie ri diretto da 
Salemi.

Coloro che hanno voluto 
Salemi fuori dall'Australia, il­
ludendosi di dare un colpo 
mortale alla FILEF, s i sba­
gliano d i grosso.

Continueremo a lottare per 
i  d iritti dei lavoratori immi­
grati e con il  movimento o- 
peraio australiano con vigore,

continuità e pazienza, sicuri 
che la democrazia e la liber­
tà dei lavoratori d i organiz­
zarsi trionferà anche in que­
sto Paese.

Fraterni saluti,
Edoardo Burani, 

membro della FILEF - Sydney 
* * *

Troppa 
impunita' 
ai fascisti
Carissimo "Nuovo Paese",

ti scrivo questa lettera r i­
guardo un piccolo articolo 
apparso sul "G lobo" del 10 
ottobre, in cui s i dice che si 
è costituita recentemente a 
Sydney un’associazione di fa­
scisti che hanno prestato ser­
vizio per la repubblica di 
Salò. Come vedi, è permesso 
proprio tutto su questo “ Glo­
bo", come se non bastasse­
ro tutte le accuse che ha por­
tato avanti fino ad ora contro 
di te, contro i l  tuo direttore  
e contro tutti noi democratici.

Mi domando come sia pos­
sibile questo, in Australia. 
Però, pensandoci bene, mi 
rammento un fatto, che po­
co tempo fa il governo au­

straliano ha concesso nello  
spazio d i due giorni i l  passa­
porto e i l  permesso di sog­
giorno a un certo Di Piramo, 
ex-fascista della Decima Mas, 
fuggito dall'Ita lia con un 
crack finanziario d i 4 o 5 mi­
liard i che impunemente s i sta 
godendo da qualche parte, 
mentre a certe persone si dà 
il foglio d i via perchè "a c ­
cusate”  d i comuniSmo, men­
tre non fanno altro che difen­
dere i  nostri d iritti d i lavo­
ratori.

Fraterni saluti,
Enzo Ponsacchi, 

Adelaide.
* * *

Lutto 
nella famiglia 
Zappia
Caro "Nuovo Paese", 

mentre tutti i nostri amici 
assistevano al Congresso na­
zionale della FILEF a Mel­
bourne, noi qui a Pooraka 
non abbiamo potuto farlo 
perchè co lp iti da un grande 
dolore. La signorina Elisabet­
ta Zappia infatti, d i 22 anni, 
è improvvisamente deceduta 
in seguito ad un incidente 
stradale, gettando nella co­
sternazione i genitori e pa­
renti, g li am ici tutti e spe­
cialmente noi d i Piati.

Questo è i l  motivo per cui 
noi d i Pooraka non abbiamo 
potuto partecipare al Con­
gresso.

Distinti saluti,
G. De Marco, 

Pooraka, (S.A.).

La FILEF e la redazione
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SUL TEMA DEGLI ACCORDI BILATERALIRiunione pubblica con l’on. Cianca
SYDNEY —  Oltre 100 italia­
ni hanno partecipato a una 
riunione pubblica con l’on. 
Claudio Cianca, presidente 
nazionale della FILEF, sul te­
ma: il miglioramento degli 
accordi bilaterali fra l ’Italia e 
l ’Australia.

La riunione ha avuto luogo 
martedì 18 U .S ., allo Haber- 
field Community Centre.

Nel corso della riunione, 
l’on. Cianca ha illustrato le 
sei raccomandazioni scaturi­
te da ll’incontro della commis­
sione mista italo-australiana 
nel febbraio scorso, in mate­
ria di previdenza sociale, 
qualifiche, introduzione della 
lingua e cultura italiana nel­
le scuole australiane, scam­
bio di insegnanti, e perma­
nenza di assistenti sociali 
australiani in Italia.

L’on. Cianca ha sottolinea­
to l ’importanza de ll’unità e 
de ll’organizzazione dei lavo­
ratori italiani in Australia per 
far sì che si passi dalle rac­
comandazioni agli accordi 
concreti, pur non conside­
rando le raccomandazioni 
come la soluzione di tutti i 
problemi che interessano i 
lavoratori italiani in Australia, 
ma come un passo avanti in 
questa direzione.

La “ caccia alle streghe” , 
i tentativi di intimidazione e 
di presentare la politica co­
me una cosa sporca, devono 
essere respinti dai lavoratori 
immigrati, ha detto Cianca, 
che devono far valere il loro 
pieno diritto di discutere dei 
propri problemi e di organiz­
zarsi per risolverli, e il loro 
diritto di non essere più e- 
sclusi ed emarginati, ma pro­
tagonisti della società in cui 
vivono.

I problemi dei lavoratori 
immigrati, ha detto Cianca, 
non possono essere definiti 
a livello burocratico, ma de­
vono essere definiti dai lavo­
ratori immigrati stessi, che 
devono essere coinvolti an­
che neH’elaborazione delle 
proposte di soluzione attra­
verso un processo di parte­
cipazione democratica: per-

Un momento della riunione pubblica con Con. Cianca.

ciò l ’importanza dei comitati 
consolari e della loro costi­
tuzione anche in Australia, 
secondo le indicazioni della 
Conferenza Nazionale della 
Emigrazione, salvaguardando 
i principi di rappresentanza 
democratica.

L’on. Cianca ha osservato 
che il problema de ll’em igra­
zione non riguarda solamen­
te i lavoratori emigrati, ma 
tutta la società, tutte le for­
ze politiche e sindacali ne1 
paesi d ’emigrazione e di im­
migrazione.

In particolare, ha detto, i 
lavoratori italiani hanno fatto 
sì che si affermasse in Ita­
lia il concetto che l ’emigra­
zione è un problema nazio­
nale, che va risolto dunque 
nel contesto della soluzione 
dei problemi nazionali, e pri­
ma di tutto con una nuova 
politica economica che dia 
lavoro in Italia a tutti i' lavo­
ratori italiani e che non co­
stringa nessuno ad emigrare.

L’altro lato del problema, 
per quanto riguarda il gover­
no italiano, ha detto Cianca, 
è quello di assicurarsi che 
ci siano accordi bilaterali 
con i paesi d ’immigrazione 
che proteggano gli interessi 
e i d iritti fondamentali dei la­
voratori immigrati e che con­
sentano la loro integrazione 
nel paese d'immigrazione a 
condizioni di parità.

L ’on. Cianca ha parlato an­
che dell'importanza di que­
stioni come l ’insegnamento 
de ll’ inglese ai lavoratori im­
migrati in tempo retribuito, 
perchè anche l ’apprendimen­
to di una lingua, e l ’istruzio­
ne in generale, è un lavoro, 
e ha citato l ’esempio delle 
150 ore retribuite ottenute 
dai lavoratori italiani per mi­
gliorare la loro istruzione.

Son venuto qui, ha detto 
Cianca, per verificare meglio 
quali sono i problemi più sen­
titi dai lavoratori italiani in 
questo paese, e per questo 
ho avuto diversi incontri con 
immigrati italiani in diversi 
stati australiani, incluso il 
New South Wales, e ho par­
tecipato al Congresso nazio­
nale della FILEF d'Australia 
a Melbourne. Inoltre, ho a- 
vuto anche incontri con d ir i­
genti politici e sindacali ai 
quali ho esposto i problemi 
più sentiti dai lavoratori ita­
liani in questo paese e l'u r­
genza di trovare una soluzio­
ne a questi problemi.

Alla conclusione della riu­
nione, l ’assemblea ha appro­
vato un ordine del giorno di­
retto al consolato italiano di 
Sydney, che chiede la co­
stituzione, al più presto pos­
sibile, di un comitato conso­
lare a Sydney, secondo le 
indicazioni della Conferenza 
Nazionale dell'Emigrazione.

di “ Nuovo Paese”  desiderano 
esprimere le più sentite con­
doglianze alla famiglia Zap­
pia per il crudele lutto da 
cui è stata colpita.

*  *  *

Da Bologna 
una lettera 
su Omero Schiassi

Nel numero 18 di "Nuovo 
Paese”  del 17 settembre 
scorso, avevamo annunciato 
che il Comune di Bologna 
aveva deciso di dedicare una 
via ad Omero Schiassi. A 
questo proposito, pubblichia­
mo una simpatica lettera che 
Brian Warren, capo del Di­
partimento di lingue allo 
Swinburne College of Tech­
nology di Melbourne, e attual­
mente a Bologna, ha scritto 
a Charlie D’Aprano, professo­
re di italiano a Swinburne:

"1 2 /9 /7 7
Dear Charlie, I had to wri- 

te and te li you what happe- 
ned yesterday, because I 
know you w ill find it  inte- 
resting.

It a ll started on Friday eve- 
ning, when I was browsing 
through thè loca i paper and 
a name caught my 
Schiassi. I read th ro u g h ^J ì 
article, of course, and it men- 
tioned that Sunday was thè 
centenary of thè birth of O- 
mero Schiassi, former socia- 
lis t and anti-fascist, dose  
friend of Matteotti and Nenni, 
who went into exile in 1924 
and died in Australia in '56, 
where he had been instru­
mentai in organising anti-fa­
scist groups amongst Italian 
migrants etc. But you know 
thè story better than I do. 
The article went on to say 
that on Sunday thè Comune 
of S. Giorgio di Piano, about 
20 Km. out of Bologna, was 
commemorating thè cemena- 
ry with a ceremony naming a 
Street after Schiassi, and ha- 
ving a series of speeches 
etc. in thè Town Hall. As an 
old examinee and student of 
Schiassi's, i  nad to know  
more, so I rang thè Municipio 
at S. Giorgio d i Piano to find  
out details.

When I told them I m K  
known Schiassi in Melbour­
ne, they said “ Please come 
and make yourselt known” . 
So on Sunday I turned up 
and was ushered in to thè 
sindaco’s office. I told him 
my story, and was immedia 
tely invited to take part in  
thè offic ia i party (inciuding  
a marvellous lunch!).

Uthers graduaiiy arriveo, 
inciuding a representative 
from thè Australian Embassy 
and a lecturer from Sydney 
called Gianfranco Cresciani, 
who is working on a biogra- 
phy of Schiassi, and who had 
prepared a display of docu- 
ments outside thè Municipio 
illustrafing Schiassi's work in 
Italy and Australia re anti-fa- 
scism and organisation of 
workers.

Briefly, thè ooening of thè 
Street named after Schiassi 
went well, done by Sindaco 
and Embassy bloke, then 
back to Municipio for spee­
ches, main one given by Cre­
sciani on Schiassi in Austra­
lia etc. Lunch was a reai 
country Italian affair of 5 
courses plus wines and bub- 
bly. After lunch we adjour- 
ned for coffee and I had a 
very long talk with an old 
man called Guerra, who was 
thè only one le ft in thè town 
who knew Schiassi personally 
(he was 83).

So between thè two of us, 
we were thè only ones pre­
sent who had had personal 
contact with Schiassi. Also a 
telegram arrived from Pietro 
Nenni, who had been a clos° 
friend of Schiassi’s. Nenni 
s tili speaks in thè Senate de. 
spite his great age....

/ ’ve never enjoyed a f u n -  
ction of that kind so much. 
The hospitality of thè country 
people is tremendous ...

Brian Wari'en 
Bologna.’’
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La relazione introduttiva al Congresso Nazionale FILEF
Riportiamo qui alcuni e- 

stratti, in italiano e in inglese 
della relazione introduttiva 
presentata a l Congresso na­
zionale della FILEF d ’Austra­
lia dal segretario Giovanni 
Sgrò:

Fra i molti scopi che si 
può proporre di raggiungere 
un Congresso di un’organiz­
zazione come la FILEF neiia 
situazione australiana di oggi, 
sono senz’altro da mettere 
in risalto soprattutto due, che 
non sono i soli obiettivi, na­
turalmente, ma sono certo i 
principali.

Da una parte il Congresso 
dovrà tendere alla elabora­
zione di una piattaforma ri- 
vendicativa che, tenendo 
conto degli sviluppi della si­
tuazione in Italia, permetta 
di allargare e consolidare 
qui, quel processo di unità 
delle varie forze che opera­
no nella emigrazione e del 
cui avvio si sono già avuti 
numerosi e significativi ac­
cenni.

Il secondo dei principali 
scopi a cui il Congresso nel 
suo dibattito e nelle sue con­
clusioni deve guardare è al­
trettanto importante quanto 
il primo. Si tratta della ne­
cessità di indicare un prò 
gramma di attività che acce­
leri il processo di integra­
zione sociale dei lavoratori 
italiani nel paese che ci o- 

Bisogna cioè provoca- 
^ ^ in te rv e n t i per far sì che 
gli immigrati, e in particolar 
modo i lavoratori, ottengano 
un maggior accesso e una 
maggiore presenza in tutti i 
centri della vita sociale, sin­
dacale e politica.

PROCESSI 
UNITARI

Si può dire che il mo­
mento in cui l'isolamento 
del passato è stato realmen­
te e completamente infranto, 
e l ’Italia è apparsa più vicina 
ai lavoratori emigrati, si è 
avuto con la Conferenza Na­
zionale della Emigrazione 
che si svolse a Roma allo 
in izio del 1975.

Probabilmente, ancora og­
gi, fra larghe masse di lavo­
ratori, tutta l ’importanza di 
quell’avvenimento non è sta­
ta interamente avvertita. Per 

prima volta nella storia 
^ ■ la  emigrazione italiana in 

Australia notabili e consoli 
non hanno contato più niente, 
non hanno più potuto deci­
dere indisturbati, hanno do­
vuto fare i conti con le or­
ganizzazioni dei lavoratori.

La Conferenza Nazionale 
della Emigrazione fu un gran­
de fatto unitario. Tutte le 
risoluzioni finali vennero con­
cordate unitariamente, e que­
sto significa che governo e 
forze sociali e politiche del­
la emigrazione risultarono im­
pegnati per la stessa solu­
zione degli stessi problemi.

Si cominciò già allora a 
parlare di Comitati Conso­
lari, di questa forma di rap­
presentanza democratica d i­
retta degli emigrati. Esistono 
già dei progetti di legge in 
proposito. È sulla necessità 
di avviare un lavoro di pre­
parazione dei Comitati Con­
solari esiste già una gran­
de convergenza di vedute fra 
la FILEF e altre organizza­
zioni di emigrati. E non mi 
riferisco soltanto a ll'Ita lia  o 
all'Europa. Mi riferisco alla 
Australia, dove questa espe­
rienza per la ricerca di un 
modo di costruire un demo­
cratico Comitato Consolare 
è stata appena vissuta.

Questo è già un fatto u- 
nitario, anche se è vero che 
slamo arrivati solo alle affer­
mazioni di principio e non 
si è neanche sfiorata la so­
glia di una protesta comune 
contro i ritardi frapposti dal 
governo a ll’approvazione del­
la legge che li dovrebbe ren­
dere obbligatori.

La nostra linea di tenden­
za deve essere quella di rea­
lizzare un Comitato Consola­
re che risoecchi le linee che 
hanno condotto alla formazio­
ne dei delegati alla Confe­
renza Nazionale della Emi­
grazione nel 1975.

Con quelle forze e con

quelle percentuali. Altrimenti 
sarebbe un passo indietro. 
Questa deve essere la nostra 
linea rivendicativa.

Un'altra cosa alla quale 
dobbiamo stare attenti, e che 
dobbiamo essere pronti a re­
spingere, è un certo malin­
teso senso di equidistanza 
fra la FILEF e i fascisti, co­
munque mascherati, che noi 
abbiamo sentito esprimere 
troppe volte, e da troppi con­
soli, in questi ultimi tempi.

La Costituzione italiana è 
antifascista, la Conferenza 
Nazionale della Emigrazione 
ha sottolineato il suo caratte­
re antifascista, e nuovi passi 
in avanti sono stati compiuif, 
in Italia e a ll’estero, sulla 
condanna del fascismo per 
allontanarne sempre di più lo 
spettro dalla vita degli ita lia­
ni. Sono passi in avanti, an­
che questi, di larga urytà. t ’ 
per questo che in questo 
Congresso dobbiamo affer­
mare di non tollerare più tali 
affermazioni di equidistanza, 
perchè gli emigrati vanno d i­
fesi anche in quel che c ’è di 
sacro nei loro sentimenti an­
tifascisti.

Ma i processi unitari fra 
le varie forze della emigrazio­
ne sono andati avanti in tutti 
i campi. Anche nella richie­
sta che il governo si decida 
finalmente a rendere pubbli­
che tutte le spese e gli stan­
ziamenti per l ’ emigrazione. 
Per la sola scuola italiana 
a ll’estero, per esempio, il bi­
lancio 1977 dello Stato ita­
liano prevede, in cinque ca­
pitoli diversi, la somma tota­
le di 19 miliardi e 600 m ilio­
ni di lire. Si tratta indubbia­
mente di una somma insuffi­
ciente ai bisogni effettivi del­
la scuola italiana a ll’estero, 
ma è evidentemente una 
somma enorme, soprattutto 
per l’ Italia in crisi, di cui 
nessuno sa come viene ef­
fettivamente spesa. Non ci 
sono dubbi che questa som­
ma enorme o gran parte di 
essa viene spesa per alimen­
tare la rete dei clientelismi, 
perciò noi dobbiamo chiede­
re con piò forza la piena 
pubblic ità di queste spese, 
e trascinare in questa rich ie­
sta centinaia di m iglia ia di 
emigrati, e su queste stesse 
richieste realizzare un fron­
te unito con le altre forze 
A lila  emigrazione che, fina l­
mente, sia pure, diciamocelo 
tranquillamente, in forma t i­
mida, hanno fin ito  con l ’usci­
re a ll’aperto anche in Austra­
lia.

Ma sono tante altre le voci 
di spesa che il bilancio ita­
liano ha per la emigrazione, 
e di cui non si sa niente, e 
quello che si viene a sapere 
ci conferma che si sta an­
cora tentando di mantenere 
in piedi i vecchi rapporti 
clientelari, come è successo 
per i finanziamenti per la 
stampa italiana all'estero, 
che, fortunatamente, per la 
pronta azione della FILEF e 
de ll’ Istituto “ Santi” , sono 
stati bloccati, ed è stata im ­
pedita una manovra vecchio 
stile.

Ma c ’è dì più. Come italia­
ni abbiamp la via aperta per 
poter dare un contributo mol­
to più pesante, e non dobbia­
mo lasciarcene sfuggire l’oc­
casione. Tutti ricordano che 
a ll’inizio di questo anno si 
sono conclusi gli incontri fra 
rappresentanti del goveno i- 
taliano e rappresentanti del 
governo australiano. Dopo 
una visita in Australia del sot­
tosegretario italiano agli E- 
steri on. Foschi c ’è stata la 
visita a Roma del ministro 
australiano per l’ Immigrazio­
ne, MacKellar.

I colloqui fra i due gover­
ni si conclusero allora, fra il 
g iub ilo di certa stampa che 
passa per benpensante, con 
una serie di raccomandazioni 
delle quali vale la pena di 
parlare perchè sono tutte ab­
bastanza importanti, ma fra 
le quali ce n’erano alcune 
che riguardano specificamen­
te la scuola.

Esse sono esattamente 
quelle relative allo “ Scam­
bio di insegnanti fra Italia e 
Austra lia”  e “ Insegnamento 
di lingua e cultura italiane

nelle scuole australiane fre­
quentate dai nostri connazio­
nali ” ,

Che fine hanno fatto quel­
le raccomandazioni? Eviden­
temente sono ancora delle 
semplici raccomandazioni, 
p«r cui ecco un terreno di 
confronto e di lotta, certa­
mente unitario, il quale de­
ve vedere una maggiore ar­
ticolazione di iniziative da 
parte della FILEF, non solo 
per arrivare a sbloccare qui 
gli eventuali impedimenti di 
carattere australiano, che non 
sono pochi, ma anche per 
indurre il governo italiano ad 
esercitare una pressione an- 
ch ’esso per risolvere ques'i 
problemi.

Ma noi, facendoci forti del­
le raccomandazioni uscite 
dagli incontri italo-australia- 
ni possiamo spingere anco­
ra più avanti la situazione. 
Noi possiamo uscire da que­
sto Congresso con una pro­
posta che può essere una 
sfida: un piano per rendere 
possibile subito l ’introduzio­
ne de ll’italiano fra le norma­
li materie di insegnamento 
delle scuole che si trovano 
nelle zone a maggiore con­
centrazione di immigrati ita­
liani, un piano che coinvolga 
il governo italiano e le auto­
rità scolastiche australiane.

Noi sappiamo che per la 
scuola italiana all'estero lo 
Stato italiano stanzia quasi 
20 miliardi di lire. Questa è 
la r ifra  che ha stanziato per 
il 1977, e probabilmente per 
il 1978 la cifra è anche mag­
giore. Ebbene, chiediamo che 
siano stralciati da questa 
somma 2 miliardi di lire per 
l’Austral'a, due soli, e chie­
diamo che vengano spesi per 
mandare qui un centinaio di 
insegnanti italiani. 2 miliardi 
di lire possono essere suffi­
cienti per pagare il loro sti­
pendio per un anno. Chiedia­
mo che vengano subito avvia­
te trattative in questo senso 
con le autorità australiane. 
E che sia prevista magari 
anche la possibilità di ospi­
tare in Italia, a tito lo di scam­
bio, un certo numero di in­
segnanti australiani.

Ma anche tutti gli altri pun­
ti delle raccomandazioni of­
frono altrettanti terreni di lo t­
ta unitaria.

Per ognuno di questi pun­
ti è necessario che noi sap­
piamo prendere delle inizia­
tive particolari per spingere 
in avanti la situazione, per 
non far dormire nei cassetti 
queste raccomandazioni, e 
perchè da questi si passi 
senza indugio ai fatti concre­
tizzati in accordi definitivi fra 
i due paesi.

Fra i grandi sconvolgimen­
ti in senso positivo che si so­
no verificati in Italia negli ul­
timi tempi ve n’è uno che ha 
anche per la emigrazione del­
le grandi prospettive che so­
no tutte da mettere al servi­
zio dei lavoratori italiani e- 
migrati. Tutti sanno che oggi 
non c ’è più soltanto il gover­
no centrale in Italia che de­
cide, ma che proprio recen­
temente una sostanziale fet­
ta di poteri è stata sottratta 
al governo centrale e deman­
data alle Regioni. E’ stato 
questo un grande avvenimen­
to della vita pubblica italiana. 
Con le Regioni il potere de­
cisionale di molte cose si è 
avvicinato di più al popolo i-  
taliano, e fra i poteri decisio­
nali attribuiti alle Regioni vi 
è anche quello degli inter­
venti in materia di em igra­
zione. Questo costituisce in­
dubbiamente una prospettiva 
di agaregazione nuova per 
gli emigrati.

Molte Regioni, quasi tutte 
oggi, hanno costituito una 
pròpria Consulta per l'Em i­
grazione ed hanno già fatto 
in poco tempo quello che il 
governo centrale non è riu­
scito a fare in decenni. Ci 
sono degli esempi anche qui 
in Australia. A Sydney vi è 
un membro della Consulta 
della Emigrazione della Re­
gione Friuli, a Melbourne vi 
è un membro della Consulta 
della Emigrazione della Re­
gione Lazio. Un certo lavoro, 
per lo meno di informazione, 
si è già cominciato a fare

in questa direzione, ma è 
certo che bisogna fare uno 
sforzo maggiore per orientare 
i membri della FILEF, le or­
ganizzazioni aderenti alla Fl- 
LE'F, a muoversi con maggio­
re intensità e con una mag­
giore vivacità in questa dire­
zione.

INTEGRAZIONE  
SOCIALE

Affrontando questo che ap­
pare essere come il secondo 
dei grandi obiettivi —  non 
meno importante del primo 
—  che questo Congresso de­
ve porsi, non si può fare a 
meno di rilevare subito che 
anche molte delle proposte 
programmatiche esposte fino 
ad ora, hanno in sè un ricco 
potenziale di contributo al 
processo di integrazione so­
ciale dei lavoratori immigrati 
e dei loro fig li nel paese in 
cui viviamo.

Basti pensare alle propo­
ste per la scuola per i figli 
degli immigrati. Sono chiara­
mente proposte di integrazio­
ne nella società che ci ospi­
ta, rivendicando il d iritto-do­
vere di contribuire a questa 
società con tutta la nostra 
cultura e la nostra storia.

Ma, altrettanto chiaramen­
te, il campo delle rivendica­
zioni è vasto anche in questo 
settore. Ci si potrebbe richia­
mare a tutti i punti che hanno 
costitu ito materia di trattazio­
ne nelle due Migrant Wor- 
kers Conferences che si so­
no tenute qui a Melbourne 
negli ultimi quattro anni. E 
bisogna ripescarli quei punti, 
e tenerli costantemente pre­
senti nella nostra azione quo­
tidiana. Dobbiamo riportar­
celi sempre alla mente e far 
scaturire da essi altre inizia­
tive.

L'insegnamento della lin­
gua inglese nei luoghi di la­
voro è un problema sempre 
vivo e anche di larga unità, 
certamente.

La richiesta di contare di 
più nelle organizzazioni sin­
dacali, la lotta contro le d i­
scriminazioni, contro la d i­
soccupazione, la costituzione 
di Migrant Committees nelle 
fabbriche, la creazione di a- 
sili nido e di scuole mater­
ne nelle fabbriche e nelle 
zone ad alta concentrazione 
di immigrati, sono tutti argo­
menti che è necessario af­
frontare se si vuole parlare 
di integrazione sociale. E 
certamente non basta enun­
ciare questi ed altri proble­
mi, bisogna che noi facciamo 
anche uno sforzo per saper 
inventare iniziative attorno a 
questi problemi, perchè vo­
gliamo contribuire veramente 
al processo di integrazione 
dei nostri emigrati, e partico­
larmente dei lavoratori im­
migrati.

E’ chiaro, noi non dobbia­
mo trascurare di spingere a- 
vanti con proposte rivendica­
tive per un maggiore acces­
so dei lavoratori immigrati al­
le cariche sindacali in fabbri­
ca e nell’Unione, e magari 
anche a cariche amministra­
tive e altrove, ma dobbiamo 
anche saper convincere i la­
voratori che questo accesso 
si conquista giorno per gior­
no, con la milizia attiva nella 
Unione e con la partecipa­
zione alla vita de ll’Unione e 
alla lotta.

I cittadini italiani emigrati 
non possono più essere tenu­
ti lontano dagli strumenti di 
partecipazione democratica, 
e ai consolati va chiesto con 
maggiore fermezza un atteg­
giamento che non sia di o- 
stacolo al realizzarsi di que­
sta partecipazione. Questa è 
una cosa verso la quale dob­
biamo chiedere ai nostri con­
solati e alla nostra Amba­
sciata più attenzione di quan­
ta ne dedichino, per esem­
pio, alla distribuzione delle 
croci di cavaliere e di altre 
cose del genere.

E’ necessaria più informa­
zione sull'Ita lia  di oggi e 
questo investe anche l ’attività 
degli Istituti di Cultura che, 
se è vero che il loro scopo 
fondamentale è quello di far 
conoscere e diffondere a ll’E­

stero la cultura italiana, è e- 
vidente che si viene meno a 
questo scopo se non si tie ­
ne conto anche e soprattut­
to de ll’ Italia di oggi, della sua 
storia recente, delle sue con­
quiste recenti di cultura, di 
pensiero e di democrazia.

La conclusione a questo 
punto diventa anche super­
flua, nel senso che ognuno 
è in grado di capire che oc­
corre prirqp di tutto fare un 
lavoro per legare a questi 
problemi una più larga mas­
sa di lavoratori italiani im­
migrati, che occorre una più

vasta espansione della no­
stra organizzazione e delle 
organizzazioni che aderisco­
no alla FILEF, per essere in 
grado di assicurare una va­
sta presenza in tutti i centri 
della vita sociale, per rende 
re ampia, efficace e unitaria 
la nostra lotta per una socie­
tà più giusta, per una so­
cietà nella quale non vi siano 
discrim inazioni di nessun ge­
nere, ma soprattutto non vi 
sia la discrim inazione che è 
data dal semplice fatto di 
essere emigrante.

Unity and integration
This is a summary o l thè introauctory speech 

presented to thè National Congress of FILEF in Au­
stralia by its secretary Giovanni Sgrò:

In preparing a platform schi and immigration Mi-
of policies for thè future 
an organisation like FILEF, 
operating in thè situation 
of Australia today, must 
stress two principal obiec- 
tives.

F irstly we must widen 
and consolidate thè pro- 
cess of unity of thè va- 
rious groups and organi- 
sations that work in thè 
fie ld of migrant affairs.

The second objective is 
to develop a programme 
of activities which would 
accelerate thè process of 
integration of Italian wor- 
kers in thè society.

The distance that sepa- 
rates us from Italy has tra- 
ditionally been used as thè 
justification for thè isola- 
tion of Italian migrants 
from thè great progress 
of democratic and workers 
movements in Italy and in 
Europe. It is true to say 
that FILEF, in thè last few 
years, has made great stri- 
des in breaking such iso- 
lation, with thè publica- 
tion of its fortnightly “ Nuo­
vo Paese" ano througb 
distribution of other Ita- 
lian publications.

However, thè most s i­
gn ificaci event in this area 
was thè National Conte- 
rence on Emigration that 
took place in Rome in 
early 1975.

A ll thè final resolutions 
of this Conference were 
p a s s e d  in unanimity, 
which means that thè Ita- 
lian government and all 
thè other social and po li­
ticai organizations that 
took part are obiiged to 
solve thè problems ackno- 
wledged in unity.

F r o m  s u c h  actions 
sprang thè ideas which 
now constitute oroiected  
laws of thè Italian Parl’a- 
ment, to institute Consu- 
lar Committees. The pre- 
paration of such Commit­
tees in Australia is s tili far 
behind that found in Eu­
rope. Yet in itia l progress 
can be seen by thè gro- 
wing consensus of other 
forces on thè princip i e in- 
voived in people being d :- 
rectly represented at all 
levels, and by thè anger 
shown by certain ves>ed 
interests within thè Italian 
community.

Another in itiative that 
stems from that Conferen­
ce is with regards of tea- 
ching Italian language and 
culture to overseas m i­
grants. In thè 1977 Budget 
thè Italian governmen* in- 
tends to spend 19.6 billion  
lire. Our rote in that situa­
tion is to reguire knowled- 
ge as to where and how 
this sum is soent. Further- 
more. as Italians we have 
another avenue ooen to 
us, i l  we are to make a 
significant contribution.

We remember that at 
thè beginning of this year 
there were meetings by 
thè Italian under-secreta- 
ry for Foreign Affairs Fo-

rnster MacKellar.
A couple of recommen- 

dations that carne trom 
those meetings are signi­
ficant: “ Exchange of tea- 
chers between Australia 
and Ita ly '' and “ Teaching 
of Italian language and 
culture in schools atten- 
ded by children of Italian 
orig in” . Mere is a fie ld of 
interest about which all 
those involved in thè field  
of migrant affairs agree, 
and therefore we must be- 
gin to work to make so- 
mething concrete out of 
these proposals, it they 
are not to remain propo­
sals forever.

Some other topics dì- 
scussed by thè two Mi- 
nisters that require to be 
followed actively by us are 
thè conci usi on of an a- 
greement between thè two 
countries on a ll matters 
of Social Security; reco- 
gnition of professional 
qualifications gained in I- 
taly in Australia; recogni- 
tion of academic qualifi­
cations; exchange of so­
c ia l workers between thè 
countries so that they may 
be more ettective.

There is no question 
that we must confront thè 
question of integration of 
migrants and their fami- 
lies into thè society. An 
example of active partici- 
pation are thè two Migrant 
Workers Conferences that 
have been held in thè last 
tour years.

Some of thè proposals 
made in those Conferen­
ces must be recalled: tea­
ching of English language 
in thè work place; thè 
struggle against discrim i- 
nation and against unem- 
ployment; thè constitution 
of Migrant Committees in 
thè factories; thè creation 
of creches and kindergar- 
tens. These are a ll propo­
sals to help integration  
within thè society.

We must a/so inform  
migrants that access to 
trade unions at all levels 
is gained by thè daily par- 
ticipation in thè life  of thè 
Union and thè struggle 
concerning thè defence 
and advancement 'of wor­
kers’ interests. F I L E F  
must continue its actual 
involvement in this fietd, 
to be an example to ita ­
lian workers.

In conclusion, we un 
derstand that what is nee- 
ded is to tie up all these 
problems contronting us 
with a greater exnanslo- 
of our organization, to 
provide a larger presence 
and participation of thè 
great mass of Italian wor­
kers in all thè asoects of 
thè social life of this coun­
try, to create a more just 
society, a society free of 
any discrim ination, and 
particularly that nobody 
should be discrim inated 
aaainst for thè simnle fact 
that he is a m igrant."
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Le statistiche dell’assistenza della FILEF di Melbourne nel ’77
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Gennaio 5 4 7 4 8 6 3 4 6 4 3 11 7 18 90
Febbraio 11 7 6 6 23 10 8 5 9 8 4 16 18 32 163

Marzo 4 8 4 14 6 8 4 2 7 7 1 17 24 30 136
Aprile 12 5 2 20 5 7 — 6 10 5 — 23 19 26 140
Maggio 5 5 1 10 12 13 4 3 12 4 — 18 23 25 135

Giugno 9 4 10 15 7 3 1 7 4 2 1 19 17 32 131

Luglio 3 6 4 17 4 9 — 9 7 1 1 23 27 24 135

Agosto 7 4 1 12 9 6 4 6 8 3 — 17 21 29 127

Settembre 7 5 6 10 12 3 6 11 5 2 2 21 27 37 154

TOTALE 63 48 41 108 86 65 30 53 68 36 12 165 183 253 1211

SOUTH AUSTRALIA —  ADELAIDE —  SOUTH AUSTRALIA -

APPOGGIATA ANCHE DALLA STAMPA AUSTRALIANA j

La F I L E F  continua la lotta 
contro il municipio

M o rto  Fred Paterson

Fred Paterson, una leggenda nel Partito Comunista Austra­
liano e nell'intero movimento operaio, è morto. Paterson, 
avvocato, è stato il primo, e finora l'unico, comunista eletto 
in un Parlamento australiano. Fred Paterson era stato infatti 
eletto al Parlamento del Queensland per due legislature 
consecutive, nel 1944 e nel 1947. Nel 1950 il seggio di Bowen 
nel North Queensland, per il quale era stato eletto, fu smem­
brato, e alle nuove elezioni Paterson fu sconfitto. NELLA 

FOTO: Fred Paterson.

NOTIZIE — NOTIZIE NOTIZIE  — NOTIZIE

Un'opera
valida
e necessaria

Durante i primi nove mesi 
del '77, la FILEF di Melbour­
ne ha assistito un totale di 
1211 connazionali. E’ un ri­
sultato che conferma il va­
lore de ll’opera svolta dalla 
nostra organizzazione, la 
quale concepisce l ’assisten­
za come momento per solle­
vare la problematica dei la­
voratori immigrati, dalla qua­
le trarre spunto per organiz­
zare lotte per la soluzione 
definitiva dei problemi dei 
nostri lavoratori.

Sarebbe stato certamente 
possibile aver fatto di più, se 
alla FILEF non fossero stati 
tagliati i fondi dal governo 
liberale, e se il suo lavoro 
non fosse stato costantemen­
te interrotto dalle rappresa­
glie dei liberali, come testi­
monia il caso Salemi.

Nonostante queste d iffico l­
tà oggettive, la FILEF è però 
riuscita a trattare 1211 casi, 
alcuni dei quali molto sempli­
ci, altri richiedenti più tem­
po, personale e conoscenza 
delle strutture australiane, 
come si può intuire leggen­
do lo specchietto riportato in 
questa pagina.

Infine, ricordiamo ai lettori 
che i fondi ci erano stati 
to lti con la scusa che la Fl- 
LEF non era necessaria, in 
quanto duplicava i servizi as­
sistenziali già esistenti nella 
comunità italiana.

Ci pare che i dati dimo­
strino il contrario.

* * *

A valid
and necessary
work

In thè first 9 months ot ’77 
FILEF ot Melbourne has pro- 
vided assistance to 1211 Ita- 
lian workers. This is a result 
which shows how valuable is 
thè work carried out by our 
organization.

More could certainly have 
been done, had FILEF’s tunds 
not been cut by thè federai 
government, and had its work 
not been costantly interrup- 
ted by government attacks 
such as thè one against Sa­
lemi.

Despite these ob\ective dif- 
ticulties FILEF managed 1211 
cases, some of which were 
easy to solve while others 
required a considerabie a- 
mount of time, staff and kno- 
wledge ot Australian welfare 
structures and Services, as it 
is shown by thè breakdown 
of thè total figure reported 
on this page.

Finally, we would like to 
remind our readers that thè 
reason given to justify thè 
cut of our funding was that 
FILEF duplicated welfare 
Services aiready existing 
within thè Italian community.

We believe that our case- 
work statistics show thè wea- 
kness of this justification.

L’Ambasciata italiana a 
Canberra comunica quanto 
segue:

"Dopo tre giorni di tratta­
tive svoltesi tra delegazioni 
dei Governi italiano ed au­
straliano, è stato concordato 
il 13 ottobre u.s. il testo di 
una convenzione per evitare 
le doppie imposizioni. Essa 
ha lo scopo di disciplinare 
la posizione fiscale delle per­
sone e società di ognuno dei 
due Paesi nei confronti del 
Governo de ll’altro e di evi­
tare che gli stessi redditi ven­
gano colp iti da imposte ap­
plicate da ambedue i Gover­
ni.

L’intesa è stata raggiunta

ADELAIDE —  Si inasprisce 
la lotta fra la FILEF e il Co­
mune di Thebarton.

Mentre anche la stampa 
australiana locale ha preso 
una posizione decisamente 
favorevole alla FILEF, il Co­
mune, anche dopo (" ‘ispezio­
ne”  dei locali di cui si par­
lava nel numero scorso di 
“ Nuovo Paese” , ha deciso di 
mantenere la sua posizione 
iniziale, di andare avanti, 
cioè, con la decisione di al­
lontanare la FILEF dai locali 
che essa occupa a Mile End.

Questo è il comunicato 
stampa emesso a questo pro­
posito dalla FILEF, a firma 
del segretario Frank Barba­
ro:

"Con un atto che può es­
sere interpretato solo come 
una discrim inazione contro 
g li immigrati, i l  Comune di 
Thebarton ha rifiu tato agli 
ita lian i i l  d iritto d i portare 
avanti servizi, programmi e 
attività a loro utili.

Il modo in cui i l  Co­
mune si è comportato e 
si comporta significa che: 
non ha nessun contatto con 
la realtà degli abitanti im ­
m igrati; non conosce i  seri 
problem i degli immigrati, e

a seguito de ll’insistente azio­
ne svolta dalle autorità ita­
liane presso quelle austra­
liane, alle quali era stata sug­
gerita da più di un decennio 
allo scopo di soddisfare le 
esigenze prospettate dai no­
stri connazionali per la tu­
tela dei loro interessi.

Il testo della convenzione 
e le informazioni sul suo con­
tenuto potranno essere rese 
note solo dopo la firma, che 
avrà luogo prossimamente ad 
una data da concordare fra i 
due Governi. E’ possibile che 
venga deciso di dare ad essa 
applicazione con effetto re­
troattivo, dal 1° luglio 1976.

tantomeno porta avanti alcun 
servizio o programma per lo­
ro; non vuole appoggiare aP 
cun servizio portato avanti 
da altre organizzazioni; sem­
bra non riconoscere i l  fatto 
che circa il 45% della popo­
lazione d i Thebarton è costi­
tuita da im m igrati; non agisce 
ne ll’interesse dei contribuen­
ti immigrati del posto’’.

La lotta, dunque, continua, 
anche a livello legale, essen­
do probabile che la FILEF 
presenterà appello contro la 
decisione del Comune al 
Planning Appeal Board.

* * *

Elezioni
Radio
Paesani
ADELAIDE —  Domenica 6 
novembre avranno luogo le 
elezioni per i comitati di R.P.

Questo è l'elenco dei can­
didati: Comitato program­
matori: Cesare Marcucci,
Giuseppe Cavuoto, Mario Ne- 
sci, Giovanni Di Sessa, Leila 
Prucchin, Anna Picozzi, Ro­
salba Perri, Enzo Ponsacchi, 
Francesco Barbaro, Giorgio 
Zio, Vincenzo Condina, Ma­
rio Lo Presto, Valeria Mattioli, 
Ornella Lewin, Alana Mellov, 
Franca Casalone, Claudia Di
Biasi. Esecutivo: Leonardo
Cinnamea, Angelo Carlini, 
Luigi Penna, Guido Cavallini, 
Enzo Soderini, Giorgio Grifo­
ni, Giuseppe Perre, Michele 
Prestia.

* * *

Lettera 
apetTa 
a Giordano
"Caro Giordano,

Leggo attentamente le sua 
notizie e m i fa piacere che 
le i c i dia sempre dei consi­
gli, anche se non conosce i 
fatti o l i  conosce per vie tra­
verse. Voglio precisare che 
g li abitanti di Mile End-The- 
barton che protestavano al 
Comune erano 80 e non 60, 
e che la protesta è stata fat­
ta per un motivo valido, che 
le i ha trascurato d i scrivere, 
e cioè per respingere il ten­
tativo, da parte del Comune 
d i Thebarton, d i cacciare la 
FILEF da Mile End.

Ad ogni buon conto, caris­
simo Giordano, voglio farle 
presente che i membri soste­
n itori attuali della FILEF del 
S.A. sono 311, e nella sola 
zona di Mile End-Thebarton 
ci sono per adesso 113 mem­
bri.

Quelli che hanno partecipa­
to alla protesta erano geni­
tori dei bambini che frequen. 
tano l ’asilo e la scuola d ’ita ­
liano del sabato mattino, al­
tri abitanti che fruiscono del­
la nostra assistenza, simpa­
tizzanti della FILEF e certa­
mente c ’eravamo anch’io e 
altri attivisti della FILEF.

Protestare è un diritto sa­
crosanto d i ogni cittadino in 
un paese libero. Voglio farle 
notare inoltre che nessun a- 
bitante della zona ha prote­
stato contro la FILEF e le at 
tività che essa svolge in se­
no alla comunità italiana.

E questa è stata una del­
le ragioni per cui si è voluto 
protestare in un modo civile.

Comunque sarò lieto se 
le i potesse darci più spesso 
dei consigli, ma venga a tro­
varci, i l  nostro uffic io è vi­
cino a casa sua.

Cordiali saluti
Enzo Soderini.'

Gruppo
corale
MELBOURNE —  Si cercano 
elementi per formare un 
gruppo corale - strumentale 
capace di interpretare canzo­
ni italiane popolari e di isp i­
razione democratica. Chiun­
que sia interessato può chie­
dere informazioni attraverso 
il nostro giornale, telefonan­
do al 350 4684.

*  *  ★

Consiglio
Direttivo
FILEF
MELBOURNE —  Il 19 otto­
bre, alla presenza de ll’on. 
Cianca, è stato eletto il nuo­
vo Consiglio Direttivo della 
FILEF di Melbourne, che ri­
sulta così composto: Umber­
to Frattali, Giovanni Sgrò, 
Joe Lo Bianco, Umberto Mar-

tinengo, Stefano de Pieri, A- 
driano Trombelli, Anna Sgrò, 
Carmela Russi (eletti al Con­
gresso): Gregorio Paternò,
Carmelo Frisina, Carmelo 
Darmanin, Santo Cattati, M i­
chele Pizzichetta, Angelo Di 
Carlo, Connie La Marchesina 
(eletti dai C ircoli aderenti); 
Cathy Angelone e Joe Capu­
to (cooptati).

La nuova segreteria risul­
ta così composta: Presidente 
Giovanni Sgrò; vice-presiden­
te Umberto Frattali; segreta­
ria Connie La Marchesina; 
vice-segretario Santo Cattati. 

★ * ★

Petizione
per l'insegnamento 
delle lingue 
degli immigrati
MELBOURNE —  Giovedì 27 
ottobre, alle 5.30 p.m., la pe­

tizione del MEA per l ’inse­
gnamento nelle scuole delle 
lingue degli immigrati, che 
ha raccolto circa 30,000 f ir ­
me, sarà presentata al Parla­
mento del V ictoria da ll’on. 
Bob Fordham, ministro-om­
bra de ll’Istruzione, e da una 
delegazione formata da rap­
presentanti degli immigrati 
stessi.

Un rally avrà luogo alla 
stessa ora davanti al Parla­
mento, in appoggio alla peti­
zione. Invitiamo tutti i nostri 
lettori ad intervenire per ap­
poggiare la petizione in pri­
ma persona.

Ringraziamento
MELBOURNE —  La famiglia 
Cristofaro desidera ringrazia­
re, attraverso 'Nuovo Paese’, 
tutti coloro che hanno e- 
spresso le proprie condo­
glianze per l’ improvvisa mor­
te di Matteo Cristofaro.

SULLE DOPPIE TASSAZIONI

Comunicato stampa 
dell'Ambasciata
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Uno scambio di lettere tra Berlinguer e il vescovo d 'Iv re a

Comunisti e cattolici
Il commento di mons. BettazziSu Rinasc i ta  d i  questa  set­

t imana v ien e  resa p u bb lica  la 
lettera' che E n r i ­
co  B er l in gu er  ha inv iato  a 
m o n s ig n o r  Luigi  B ettazz i ,  v e ­
scovo di Ivrea, in  r isposta a 
una lettera aperta che  questi  
aveva inviato  al segretario  ge­
nerale  de l  Partito  com unista  
i ta l iano  lo  scorso anno.

Le qu estion i  affrontale  nella  
lettera  de l  vescovo  di Ivrea  
sono  d iventa le  in questi  ult i­
m i tem pi oggetLo di un  di­
batti to più serrato e  im p e ­
gnato,  nota a l l ' in iz io  del  suo  
scritto B erl inguer .
M onsign or  Bettazzi  infatt i  d i ­
chiarava di  voler  r ivolgersi  al 
PC I —  a un  partito che pro­
fessa esp l ic i tam ente  l ’ideologia  
m arxis ta , e v id en tem en te  in c o n ­
c i l ia b i le  con la fede crist iana » 
com e eg li  scriveva —  « per 
am ore  di d ia logo  », m a  non  
nascon d en d o  la preoccup azio ­
ne per l ’i sp irazione  marxista  
del  P C I,  la quale  « da una  
parte si co l lega  —  secondo  le 
parole  de l  vescovo  —  con il 
m ateria lism o e l ’a te ism o,  e d a l ­
l ’altra si  è  troppo spesso  aper­
ta a dittature e a v io len ze  an­
che ant ire l ig iose  ». Il segreta­
rio de l  Parti to  affronta  per

• rimo proprio  il p rob lem a dei- 
i sp irazione  ideale
a Lei potrà con ven ire ,  credo  

—  scrive B er l in g u er  —  che  
non per  caso  pu ò  essersi  for­
nata qu el la  so l ida le ,  operan-  
e unità  politica e organizza­
l a  del  nostro parti to , in  b a ­

se al la quale  iscritt i, m il i tant i ,  
d ir igent i  di ogn i  l iv e l lo  con  
diverse  form azion i  e  con v in ­
z ioni id eo log ich e ,  culturali , fi­
losof ich e ,  rel ig iose  lavorano  
ins iem e giorno per g iorno,  
fraternam ente  ed  egual itar ia­
m en te  ».

T a le  unità  è fondata su q u e l ­
l 'art icolo  2 de l lo  Statuto  del  
partito com unista ,  di cui  B e r ­
l inguer  riporta il lesto , per  
notare il carattere non m o n o ­
lit ico e  non totalizzante ben ­
sì dem ocrat ico  di questa re­
gola statutaria.  D ice  l ’arl. 2: 
et P o sso n o  iscriversi  al P C I i 
cittadin i  che  abb iano  ragg iu n­
to il d ic io ttes im o ann o di età

•  che  —  in d ip en d en tem en te  
alla  razza,  dalla fed e  rel i ­
g iosa e d a l le  co n v in z io n i  f i lo ­
so f iche  —  accett ino il pro­
gramma pol i t ico  de l  Partito  e 

si im p e g n in o  ad operare  per  
real izzarlo , ad osservare lo 
Statuto , a lavorare in una or­
ganizzaz ione  di P art i to . . .  ».

« In  cons id erazione  di c iò  —  
si ch ied e  B er l in gu er  —  è forse  
esatto  dire , per usare Sue  pa­
role , che il Part i lo  com unista  
i (a l iano c o m e  ta le , e c ioè  in 
qua^il i  parti to , organizzaz ion e  
pOirtìca, professa e sp i ic i jam e li­
te l ' ideo log ia  marxis ta , com e  
f i lo so f ia  m aterialis tica  ateis t i­
ca? P roprio  per i ch iarim enti  
sopra dat i,  r isponderei  di 110.

« D ic en d o  ciò, non  in tendo  
tuttavia affermare che  l ’e la b o ­
razione  politica del  nostro Par­
ti lo  —  vale  a dire il r icercare,
1 ind iv idu are  e lo stab il ire  via 
v ia ,  s tor icam ente ,  gli obiett iv i  
da sceg liere  e  le forze  da m u o ­
vere per  trasformare progres­
s ivam ente  la società —  sia v e ­
nuta e venga  tuttora form an ­
dosi  in  m o d o  m eram ente  e m ­
pirico, ”  prat icistico ” , senza  
alcun co l legam en to  a pr incip i ,  
senza u n ’analisi  sc ientif ica  d e l ­
la società  e de l lo  sv i lup po sto­
rico.  priva di un  suo  respiro  
idea le .

« In  realtà  —  prosegue B e r ­
l in guer  —  q u e l l ’anal isi  e  q u e l ­
l’e lab oraz ion e ,  n on ch é  la c o n ­
dotta  polit ica  effe tt iva  che  si 
è  intreccia la  con esse ,  con  
quei tratti che  contrassegnano  
la v ita  e la lotta dei  com unist i  
i ta l iani ,  non si sarebbero p o ­
tute co m p iere  al di  fuori di 
qu el la  grande, v ivente  lez ione  
(che  non è  e non pu ò  essere  
un ”  credo id eo log ico  ” ) tra­
smessa loro dai m aestri  del  
pens iero  po l i t ico  r ivo lu z ion a­
rio, dai  fondatori  del  m o v i ­
m ento  com unista ,  le  scoperte  
e le in v en z io n i  dei  qu al i  co­
st i tuiscono un  patr im onio  d e ­
r is ivo  a cui  han no  att into  e

att ingono non  solo  il nostro  
P artito ,  ma il m o v im en to  o p e ­
raio. e r ivo lu z ion ar io  di tutto 
il m on d o ,  e  da cui han no  pre­
so vita m oltep lic i  m ov im en ti  
di l iberazione  e num erose  va­
rietà di  m odi  e di  e sp e r ie n z e  
di costruz ion e  di soc ietà  anti ­
cap ita lis t iche  avviate  su lla stra­
da del  soc ia l i sm o .  Senza  tale 
p atr im on io ,  in fatt i , senza la 
anal is i  m arxis ta  —  senza un  
m arx ism o ,  c ioè ,  inteso  e uti ­
l izzato  crit icam ente  com e in ­
seg n a m en to ,  n o n  accettato  e 
letto d o g m a t ica m en te  com e un  
testo im m u ta b i le  —  sarebbero  
del  tutto in sp iegab i l i  non  solo  
le attual i  pos iz ion i  del  PCI.  
ma anche la stessa cresc ila  
del la  sua forza organizzata  e 
dei  suoi consens i  e le ttoral i .

« Ora. da qu esto  grande p a ­
tr im on io  di or ien ta m en to  id ea ­
le e culturale  d iscen d e  forse  
—  si d om an d a  B e r l in g u er  —  
la c o n cez io n e  di un partito  
poli t ico  che professi  una f i lo ­
sofia ,  e in particolare una m e ­
tafi sica  materialis ti ca  e  una  
dottrina alea,  e che  si p ro p o n ­
ga di im porre ,  o anche  solo  
di p r iv ileg iare .  neH’attività po­
l it ica e ne l lo  Stato , una par­
t icolare id eo log ia  e l ’ate ismo?  
Ancora una vo lta  r ispon do d e ­
c isam en te  di no ».

E qui B e r l in g u er  illustra co­
me la veri tà  di questa  affer­
m az ion e  sia provata  dai  r isu l­
tali che lun go  questi  trenta  
anni ha ottenuto il nostro P ar ­
tito e  dal le  adesion i  che r ice­
v on o  gli atti concreti  di p o l i ­
tica interna e in tern aziona le  
del PCT da parte di « grandi  
m asse  di c i ttad in i  che  atei 
non son o  ma son o  credenti ,  
crist iani, cattolici  ».

Ad un brano del la  E n c i c l i ­
ca di Papa G iovan ni  X X I I L  
P acem  in T er r i s .  r iferito  da 
m o n s ig n o r  B ettazz i .  dove  si 
fa d is t in z ion e  tra dottrine f i­
lo so f ich e  e m o v im en t i  storici  
reali che  da esse han no  tratto

or ig in e  —  passo  che v ien e  
giudicato  da B er l in gu er  « p ie ­
no di c o m p r en s io n e  per la 
fo n d a m en ta le  posit ività  della  
storia, e . se così  posso  dire,  
d avvero  non m a n ich eo  —  il 
segretar io  del  PCI ne a g g iu n ­
ge un altro de l la  m ed es im a  
E n c ic l ica ,  q u e l lo  dove  è  detto:  
« Gli  incontr i  e le  intese  nei  
vari settori d e l l ’ord ine  temno-

Enrico Berlinguer

rale  fra credenti  e  quanti  non  
credon o o credon o in m odo  
non ad egu ato ,  perchè  ader isco­
no ad errori ,  posson o  essere  
occas ion e  per scoprire la ver i­
tà e ren derle  o m a g g io  ».

Le pos iz ioni  assunte  e i 
com portam en ti  seguit i  dal PCT 
lun go  diversi  d ecen n i  cost i tu i­
scono  d u nq ue  « l a  \ a l i d a  ga­
ranzia  che nel  Parti to  c o m u ­
nista ita l iano esiste  ed opera  
la vo lontà  non solo di costrui­
re e di far v ivere  qui in Ita­
lia  un p a r t i to  la ico  e d e m o ­
cratico.

Un « documento molto im ­
portante »: così, il vescovo 
di Ivrea, mons. Bettazzi, ha 
commentato, in una intervista 
il GR1, la lettera aperta  in­
viatagli dal segretario del 
PCI in risposta a quella ri­
cevuta 1*8 luglio dell’anno 
scorso. Mons. Bettazzi, dopo 
aver detto di essere « rimasto 
lietamente colpito » dallo scrit­
to di Berlinguer, prosegue 
spiegando il perché ritiene 
che si tra tti di un importan­
te documento: la le ttera « ri­
sponde ad alcuni tem i che 
avevo proposto », ma « appro­
fondisce alcune altre tem a­
tiche che sono emerse alV in­
terno della nostra società ita­
liana nel corso di quest’anno

I l  Segretar io  de l  PCT a q u e ­
sto punto  ram m en ta  qual i  so ­
no i pr inc ip i  che  isp irano  la 
co n c ez io n e  dei  rapporti  tra 
R epu bb lica  ita l iana e Chiesa  
catto lica ,  tra Stato e c it tad in i  
di fede  catto lica ,  e tra Stato  
e credent i ,  per fornire  poi  
qu el la  che  eg l i  d e f in isce  « s in ­
tesi ch iar iss im a de l le  nostre  
co n v in z io n i  e pos iz ion i  su ta­
li rapporti  e sui caratteri che  
deve  avere  lo Stato  i ta l iano  
non solo  ora ma anche in una 
soc ietà  soc ia lista  », s intesi  co­
sti tuita daH’afferm az ion e  di 
Luigi  Longo a l l ’XI C ongresso  
naz iona le  del  Parti to  del  1966: 
a A f ferm ia m o  che noi s iam o  
per  un o  Stato  e f fe t t iv a m en te  e 
asso lu tam en te  laico; che ,  c o ­
m e  s iam o contro lo Stalo  c o n ­
fe ss ion a le  cos i  s iam o contro  
l 'a te ism o di S talo:  che noi s ia­
m o  per l ’assolu to  r ispettò d e l ­
la l ibertà re l ig iosa ,  de l la  l i ­
bertà di cosc ienza ,  per cre ­
denti  e non credent i ,  cristiani

fino a questi ultimissimi tem ­
pi. Per questo ritengo che 
sia molto importante, come 
chiarimento, sia per coloro 
che condividono le tesi del 
segretario del partito comu­
nista, come per coloro che 
non le condividessero, ma che 
non possono non accogliere 
questa riflessione così ponde­
rata e così approfondita per 
riflettere e per avere l’oc­
casione di chiarire il loro 
pensiero. Si tratta dei rappor­
ti più generali fra  marxismo 
e cristianesimo, in particola­re fra partito comunista e 
cristiani, e vengono affron­
tati i temi dell’organizzazione 
della società anche in ordine, 
per esempio, alle istituzioni

e non crist iani. S iam o c ioè  
contrari  a che  lo Stato attri­
buisca un quals ias i  p r iv i leg io  
ad una id eo lo g ia ,  o fede  r e l i ­
giosa o corrente  cu ltura le  ed  artist ica ai dan ni  di altre ».

11 Segretar io  del  PCI c o n ­
c lu de  il suo scritto r ip ortan­
do un brano del  discorso, te ­
nuto nel  marzo del  1963 a 
B ergam o dal co m p a g n o  T o ­
gliatt i,  il quale  invitava a c o n ­
siderare « il m on d o  cattolico  
c om e un com p lesso  di forze 
reali — Stati,  govern i,  orga­
n izzazioni .  cosc ienze  in d i \ id u a -  
li. m ov im en ti  di varia  natura 
—  e studiare  se e in qual  m o ­
do. di fronte alle  r ivo luzioni  
del  tem po presente  e al le  prn- 
«ìwqtive di avvenire ,  s iano pos­
s ibil i una com p ren s ion e  reci­
proca. un rec iproco r iconosc i­
m ento  di valori  e qu indi  una 
intesa  e anche un accordo  
per raggiu ngere  fini  che sia­
no com uni in qu anto  siano  
necessari,  in d ispensab i l i  per

assistenziali, un tema di cui 
si sta parlando molto in re­
lazione alla 382.

« Proprio per questo — ha 
concluso mons. Bettazzi — 
perché si tratta di temi così 
ampi e così approfonditi, non 
mi sento di Mare così a caldo 
un parere, anche perché la 
lettera è inviata a me, ma  
chiaramente, è rivolta a tu t­
ta la Chiesa italiana; penso 
anche alla gerarchia. Allora 
tutti insieme come comunità 
cristiana, dobbiamo prenderne 
atto, approfondirla e conti­
nuare il dialogo che m i sem ­
bra sia stato affrontato con 
tanta serietà e devo dire, 
con tanta serenità e con tan­
to spirito di collaborazione ».

tutta l 'u m anità . . .  Sotto tutti 
gli a*»»etli da cui lo si voglia  
considerare  — aggiun geva  T o ­
gl iatti  — . il problem a dei  rap­
porti tra il m ond o cattolico  
ed il m on d o  com unista  si col­
loca al centro. B isogn a  risol- 
\ e r l o  in m odo pos it ivo , per il 
b en e  dei  lavoratori e di tutta 
l 'u m anità .  In m odo posit ivo  
noi v o g l ia m o  clic sia risolto  
e lavoriam o perché lo sìa. Di  
fronte  anche ai più forsen­
nati attacchi ant icom un ist i  —  
conc lu deva  Togl ia tt i  —  noi 
r isp on d iam o con l ’energ ia  ne­
cessaria . ma r ip et iam o,  al lo  
stesso tem po,  che non vo g l ia ­
m o  la rissa Ira cattolici  e co ­
m unist i .  perché questa  reche­
reb be  danni a tutti e prima  
di tutto alla causa per cui 
noi  com batt iam o,  che è la 
causa del la  pace,  della  sal­
vezza del la  nostra c ivil tà, d e l ­
l ’avvento al potere de l le  c las­
si lavoratrici , de l la  costruzio­
ne di una soc ietà  nuov a ».

il Per meglio 
conoscere 
l’opera di 

Carlo Levi
MATERA — A partire  dai prossim i mesi, M atera 
ospiterà una sezione della fondazione nazionale « Car­
lo Levi », che sarà  dotata, fra  l’altro, della biblioteca 
di studi politici, economici e , sociali dell’a rtis ta  scom­
parso e di numerose opere, tra  cui quadri, disegni, 
m anifesti e documenti. In particolare, la sezione ma- 
terana — che sa rà  ospitata nei locali dell’ex liceo 
« Duni », messi a  disposizione dai responsabili dell’am- 
ministrazione comunale — disporrà dell’opera di Levi, 
conosciuta come « Ita lia  ’61 ». Il grande quadro sarà  
arricchito da tu tta  una serie di bozzetti e disegni, che 
consentiranno una ricostruzione anche visiva del pe­
riodo del confino dell’autore di «C risto  si è ferm ato 
a Eboli» a  G rassano e ad Aliano: i due paesi della 
Basilicata nei quali Carlo Levi portò a  compimento 
la sua > analisi del ruolo e della condizione dei conta­
dini meridionali.

La fondazione si propone anzitutto di riap rire  un 
ampio dibattito culturale, essenzialmente sulla presen­
za politica di Carlo Levi nella grande stagione delle 
lotte nel dopoguerra e sulla formulazione di una li­
nea di proposte, legata alle prospettive di rinascita 
del mondo contadina meridionale. Questo tipo di di 
scorso sa rà  infatti sviluppato con la presentazione al 
più vasto pubblico dei bozzetti, dei quadri e dei disegni.

In relazione all’im portanza e al valore dell’inizia­
tiva, il comitato della sezione m aterana esprim e sod­
disfazione per l’obiettivo raggiunto, che in ogni caso 
qualifica il ruolo della B asilicata nel contesto delle 
vaste mobilitazioni popolari. A questo riguardo, la co­
noscenza approfondita della figura e dell’intensa a t­
tività di Levi, sono un fatto di grande attualità, che 
tocca da vicino le popolazioni locali; ed è per que­
sto che la sezione m aterana si propone sin da ora di 
svilupparsi a ttraverso  la costituzione di nuove sezioni 
in Basilicata.

A giudizio sempre dei promotori dell’iniziativa si 
tra tta , oltre tutto, 'di sollecitare am pie riflessioni sul­
la vasta tem atica regionalistica, che dal « Cristo » si 
sviluppa attraverso  i discorsi in Senato sui Sassi e 
sui temi dell’emigrazione.

470 mila soldati e 450 mila cavalieri
Roma, o ttob re

Questa è una « storia », una storia 
vera, che ogni mattina si ripete nel­

l ’ufficio « onorifìcienza » situato al n. 
38 di piazza della M inerva, quando il 
« corriere » proveniente da Palazzo 
Chigi, consegna al dott. Candido Gian­
ni, un voluminoso fascicolo, contenen­
te il « sogno » di molti italiani: diven­
tare Cavaliere al merito della Repub­
blica.
Sul tavolo di questo solerte funziona­
rio italiano, arrivano le richieste, che 
sono state indirizzate al presidente del 
Consiglio dei ministri, da uomini po­
litici, esponenti della pubblica ammi­
nistrazione, per ottenere il « cavalie­
rato » a un cittadino italiano che ab­
bia già compiuto il 36esimo anno di 
età.
Ogni anno al Quirinale, viene stabi­
lito, con apposito decreto del presi­
dente della Repubblica, il numero del­
le onorifìcienza che annualmente ven­
gono concesse. Per il 1977 il contin­
gente è abbastanza elevato: 13.000 
italiani potranno diventare il 27 di­
cembre oppure il 2 giugno « cavalie­
ri », 3 .000 cavalieri ufficiali, 1.500  
commendatori, 300 grandi ufficiali e 
♦0 cavalieri di gran croce. Così 17.840 
italiani, potranno quest’anno entrare 
a fa r parte dell’esercito degli « insigni­
ti al merito della Repubblica » che in 
25 anni, ha dato un titolo a ben 450  
mila persone.
Un vero e proprio esercito, dato che 
le nostre Forze Armate sono compo­
ste da 470.000 uomini. 470 mila sol­
dati e 450 mila cavalieri.
C ’è tutta una prassi per la concessio­
ne di questa « onorificenza » special- 
mente per quanto riguarda i dipenden-

ti dello Stato. Ogni ministero, in pra­
tica, ha la sua assegnazione, per po­
ter accontentare dal direttore generale, 
all’usciere che va in pensionerai capo 
ufficio che ottiene la promozione, do­
po vent’anni di onorato servizio. Ed 
è per questo motivo che l ’ufficio del­
le «onorificienze» è sempre oberato di
lavoro: scegliere dunque non è facile. 
Per istruire una pratica, occorrono cir­
ca sei mesi e a volte anche un anno, 
di paziente lavoro. Fatta la proposta 
al presidente del Consiglio dei mini­
stri, la richiesta finisce nell’ufficio di 
Piazza della Minerva n. 38, qui viene 
attentamente esaminata, vagliata e poi 
se tutto è in regola, specialmente con 
l ’età, viene a sua volta rispedita per 
l ’esame generale alla prefettura com­
petente per territorio. Le indagini, mol­
to discrete, vengono affidate a secon­
da della località ai Carabinieri oppu­
re alla Pubblica sicurezza, che deve 
stilare un vero e proprio rapporto sul 
« postulante » e il plico toma poi al­
la Prefettura e a ll’ufficio di Roma. 
Qui, dopo un nuovo esame dei docu­
menti in atto, si decide per il « sì » 
oppure per il « no ». In caso afferma­
tivo, tutto ritom a, magari l ’anno do­
po, al presidente del Consiglio che a 
sua volta, dopo aver siglato la propo­
sta, trasmette la pratica alla presiden­
za della Repubblica, dove due volte al­
l ’anno, (2 giugno e 27 dicembre) con 
la pubblicazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale, viene sancito il riconoscimento 
di Cavaliere al merito della Repub­
blica.
Successivamente arriverà il diploma, 
ma le onorificenze, bisogna comprar­
le. Costano dalle 30 alle 200 mila a 
seconda dell’insegna ricevuta.______ ■
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Consulente per l’edilizia
Senatore de sotto inchiesta: costruiva 
senza licenza
LA M AGISTRATURA della  Spezia ha chiesto a l Se­
nato l ’autorizzazione a  p ro cessare  Giorgio Degola, 
neo-senatore dem ocristiano. Le accuse sono que­
ste : 1) esercizio  di m estiere  rum oroso contro le 
prescrizion i d e ll’au to rità  ; 2) esecuzione di nuove 
opere nei 30 m etri del dem anio m arittim o senza auto­
rizzazione; 3) distruzione e deturpam ento di bellezze 
n a tu ra li; 4) esecuzione di la v o ri senza licenze ed i­
liz ie; 5) om essa esecuzione di opere di rafforzam ento  
nel corso di demolizioni onde e v ita re  cro lli.

Scandalo dei vigili-spie
perquisizioni a tappeto 

in oltre duemila Comuni

La Maddalena, un'isola che, ormai, vive nella paura

Assemblea alla Maddalena con il pretore Amendola e Fon. Accame
Via la base: troppo pericolosa

TREVISO — Il p re to re  
F ran c esco  L a V alle ha  f ir ­
m ato  c inquem ila  m an d ati di 
perqu isiz ione, esegu iti in ol­
t r e  du em ila  Comuni, r i la n ­
ciando  in pieno l ’inch ies ta  
in iz ia ta  lo scorso  febbra io  
su i ra p p o rti t r a  agenzie  in­
v e stig a tiv e  e alcuni uffici 
com unali i cui d ipenden ti so­
no ac cu sa ti di fo rn ire  imfor-

Campagna anticaccia  
migliaia di adesioni

Roma
Circa 1600 persone di tu tta  

Italia, di cui 178 pro fessori 
universitari, ricercatori, e 80 
associazioni che rappresen ta­
no 20 m ila  soci, hanno finora  
aderito  alla dichiarazione  
contro la caccia p rom o ssa  dai 
professori Adriano B uzza ti 
Traverso. Carlo C onsiglio e 
G iorgio Nebbia. Lo rende no­
to un  co m unica to  degli orga­
nizzatori.

N ella  dichiarazione, fo n d a ­
ta su  m o tiv i giuridici, ecologi­
ci, econom ici, psicologici e di 
sicurezza, si chiede l ’abolizio­
ne della caccia o una sua so­
spensione per a lm eno  cinque  
anni.

Fra gli a ltri hanno  aderito  
il sena tore U m berto  Terraci­
ni, gli scr itto ri Edith
B ruck, Dacia M araini e A lber 
to Moravia.

m azioni su lle a ttiv ità  de) 
c itta d in i a i d e tec tiv e  ipriva- ti.

L a  no tiz ia  è tra p e la ta  nel­
la  ta rd a  m a ttin a ta  la sc ia n ­
do incredu li e a  volte e s te r ­
r e fa t t i  an che  quan ti, d a  tem ­
po, a ttend ev ano  gli sviluppi 
re la tiv i a llo  s tra lc io  m a n te ­
nuto ap erto  d a  L a V alle an  
ch e  dopo il p rocesso  del 
m arzo  scorso , col qua le , do­
po a v e r  inquisito  92 uffici 
com unali, av ev a  condannato  
s e tte  de tec tive  p riv a ti vene­
ti e  il sindaco, il seg re ta rio  
co m unale e  un vigile di Vil­
io rba , un paesino de lla  m a r­
c a  trev ig ia n a . L ’in ch ies ta  
eb be inizio con un esposto 
di un c ittad in o  che av ev a  
ap p reso  d a  v icini di c a sa  di 
e sse re  « sp ia to  » d a  un vi­
g ile  urbano.

Sui p a rtic o la r i deill’opera- 
zione o rd in a ta  da
L a V alle in tu t ta  Ita lia , a  
rev iso  non s i hanno  m olti 
p a rtic o la ri. Si s a  p e r  ce rto  
che m ig lia ia  di c a ra b in ie r i 
si sono p re sen ta ti, in a p e r ­
tu ra  d ’ufficio , in duem ila 
M unicipi, m an d a ti a lla  m a­
no. H anno pe rqu isito  so p ra t­
tu tto  g li a rch iv i e  le  a b ita ­
zioni degli a d d e tti a l la  r a c ­
co lta  delle inform azioni ne­
c e ssa r ie  al rila sc io  del c e r ­
tif ica to  d i buo na condo tta

LA MADDALENA — Fini­sce alla Camera la vicenda della base americana per sommergibili nucleari della Maddalena. Lo ha annunciato l ’on. Folco Accame, presiden­te della commissione Difesa, intervenendo
Miliardari 

in crociera dopo aver messo gli operai in cassa 
integrazione

GENOVA — La legge preve­de che ogni italiano che va­da all’estero non possa spen­dere più di mezzo milione di lire l’anno, oltre al biglietto di viaggio. Nonostante que­ste restrizioni più di un cen­tinaio di miliardari italiani si sono allegramente imbarcati sull’« Eugenio C. » — l’am­miraglia della flotta Costa — per una crociera intorno al mondo che durerà due me­si e mezzo,Il prezzo della vacanza va da un minimo di 5 milioni e 740 mila lire per una ca­bina modestissima a 18 mi­lioni e 170 mila lire. Ma si tratta solo delia spesa base: bisogna aggiungere un cen­tinaio di dollari al giorno a testa per bevande e spe- succe, per non parlare delle escursiqhi a terra Fra i croceristi italiani pre­notati figurano industriali come Molteni, Buitoni e Lo- catelli, oltre a numerosi red­ditieri e titolari di aziende i cui operai sono stati mes­si in cassa integrazione.

ad una affo lla ta  assem ­blea-dibattito , prom ossa nella sala  consiliare del municipio.
Gli undicim ila isolani sono preoccupati dopo l’avaria  oc­corsa a ll’USS-Ray, uno dei sommergibili del gruppo 8,
Aveva 88 anni
Suicida per non 
andare 
all’ospizio
ALGHERO, 5. — Un pensio­
nato di 88 anni, Francesco 
Caria, si è ucciso ad Alghe­
ro. gettandosi dai bastioni 
Marco Polo alla periferia del­
la città, alla vigilia dell’in­
gresso nella « Casa Serena », 
il centro regionale per anzia­
ni.

Alcune ore prim a della 
scom parsa l’anziano pensio­
nato si e ra  incontrato con un 
dipendente del centro regio­
nale al quale ha chiesto in­
formazioni dettagliate sulla 
vita che veniva condotta nel­
la casa « La Casa Serena », 
evidentemente Francesco Ca­
ria  non ha retto al pensiero 
di dover lasciare l’abitazione 
dove era  vissuto tanti anni 
ed i cinque figli.

Golpe Borghese: la strana « marcia su Roma » dei ForestaliDovevano spegnere incendi 
con mitra e lanciafiamme

FU INDUBBIAMENTE una 
s trana « m arcia su Roma » 
quella che nella notte suli’8 
dicembre 1970 venne compiu­
ta  dalla colonna motorizzata 
delle guardie forestali, parti­
ta da Cittaducale al comando 
del colonnello Luciano Berti. 
Le risultanze acquisite dalla 
istru ttoria sul fallito « golpe » 
di Valerio Borghese hanno 
am piam ente dim ostrato che 
l’ufficiale doveva intervenire, 
con i suoi uomini, in appog­
gio alle squadre fasciste del 
« Fronte Nazionale » e di 
« Avanguardia nazionale » nel 
tentativo di colpo di stato; 
ma nonostante ciò, il colonnel­
lo, interrogato dalla Cor 
te di Assise, ha tentato di av­
valorare una tesi assurda, e 
cioè che le guardie forestali 
partirono da Cittaducale per 
una esercitazione antieendio 

Guardacaso, di una opera­
zione che inevitabilm ente im 
plicava adeguate m isure di 
ordine pubblico. Bérti non in 
formò nessuno, né il m iniste­
ro dell’Agricoltura (dal quale 
le guardie dipendono) né le 
autorit àdi pubblica sicurez­

za. Un fatto certo e docu­
mentato è che l’autocolonna 
(120 uomini, arm ati di tutto 
punto, con al seguito un 'am ­
bulanza carica di munizioni 
e, a quanto sem bra, perfino di 
lanciafiam m e, nel corso del­
la notte giuse a  Roma e si 
attestò sulla via Olimpica, a 
breve distanza dal centro di 
produzione RAI -TV di via 
Teulada. P er l’accusa, nes 
sun dubbio: le guardie fore­
stali avrebbero dovuto occu­
pare, a un’ora stabilita, gli 
impianti radiotelevisivi per 
consentire a Valerio Borghe­
se e ai suoi principali com­
plici di « parla re  agli ita ­
liani ».

B erti contesta le risultanze 
dell’istruttoria. Sostiene, ai 
processo, di essere un « apoli­
tico », e quando gli contesta 
no perché non informò nes 
suno di « quella » s trana  ope 
razione replica che contava 
di tenersi « in contatto tele­
fonico, di tanto in tanto, con 
la scuola di Cittaducale per 
eventuali necessità ». Non sa 
spiegare nemmeno perché la 
autocolonna, giunta sul gran­

de raccordo anulare, anziché 
prendere la strada verso i Ca­
stelli (dove secondo l’imputa 
to doveva svolgersi l’esercita 
zione antieendio) proseguì al 
la volta di Roma, per fe r­
m arsi sull’Olimpica, a ridos­
so di una automobile ferm a 
dalla quale scesero due indivi­
dui con i quali il colonnel­
lo parlò a lungo per poi im­
partire l'« ordine di rientro al­la base».

L’istru ttoria ha ritenuto che i due erano em issari di Bor­
ghese m andati incontro alle 
guardie forestali per avver­
tire Berti che il « golpe » do­
veva essere rinviato.: il co­
lonnello non trova di meglio 
che sostenere che gli 'occu­
panti della vettura si rivolse­ro a lui per scusarsi dell'in­
tralcio e assicurare che se ne 
sarebbero subito andati. 
Quanto al « rientro in sede », 
cioè a Cittaducale, Berti a f­
ferma che lo decise « a  cau­
sa del cattivo tempo ».

Ma perché —gli hanno chie 
sto — le guardie erano arm a 
te di moschetti, m itra, pisto-

operante nel Mediterraneo, e facenti capo alla nave appog­gio USS-Gilmore alla fonda a Santo Stefano, nemmeno quattrocento metri c’alla Maddalena. L’on. Accame ha annunciato che il 18 p.v. si riunirà la commissione di cui è responsabile per affrontare 
anche questo problema.I presenti in sala, ritenen­do che le garanzie sanitarie rontro i pericoli della con­taminazione radioattiva diffi­cilmente potranno essere fornite (non si potrà mai sa­pere quali e quanti rischi si corrono dato che sulla base vige il segreto militare asso­luto sia sulle apparecchiature nucleari che sull’armamento atomico dei mezzi navali o- spitati), sono senz’altro per l’allontanamento degli ameri­cani. Un apposito comitato va raccogliendo firme in questo senso. Sono salite a quota settecento nel volgere di pochi giorni.

All’assemblea sono interve­nuti, oltre ad Accame, il pretore Gianfranco Amendo­la, il sindaco democristiano Gavino Canopoli e il capo­gruppo del partito di mag­gioranza relativa, il segreta­rio della sezione comunista Antcnio Fava, Pino Ferrala- sco cel gruppo senatoriale del PSI, Orazio Erdas asses­sore regionale all’ecologia,

Leonardo Virdis consigliere regionale socialista ed altri esponenti politici locali.
Il pretore Amendola si è diffuso sulla autorizzazione ad aprire la base, concessa .nel ’72, in rapporto alle leggi vigenti. Il magistrato, sotto questo profilo, ha le mani le­gate — ha osservato. — Esi­stono gli accordi bilaterali I- talia-Stati Uniti approvati dal Parlamento per cui la base.^ della Maddalena è stata alle-’ I stita in un preciso contesto difensivo. Diverso, invece, il discorso sulla prevenzione di eventuali incidenti poiché 

chiama in causa direttamente il sindaco, il prefetto e l’uffi­ciale sanitario óell’isola. Essi possono e devono reclamare la tutela dell’habitat come la salvaguardia della salute dei cittadini. Ciò. entro certi li­miti, già avviene. Il prefetto di Sassari, nei giorni scorsi, mentre infuriava la polemica dopo il sinistro capitato al­
l’USS-Ray (ha riportato dan­ni ai propulsori nucleari in ­quinando l’ambiente?), ha 
fatto sapere che esiste, nella sua cassaforte, un piano per l'evacuazione degli isolani in caso di disastro. Ma — que­sta la domanda pressante della gente — se scoppia un ordigno atomico in quanti rimarrebbero per essere a l­lontanati?

Caputo: « Denuncio 
infiltrazioni di 
fascisti nel PR»

le e lanciafiam m e? A sen 
tire il colonnello, quando la 
esercitazione è di « tipo mi 
litare », il regolamento preve 
de che le guardie siano a r ­mate.

C’è poi un altro sconcer­
tante elemento che viene con­
testato all’ufficiale. Questo. Il 
colonnello, senza inform are il 
ministero della Agricoltura, 
ordinò trem ila m anette a 
scatto, di tipo americano. 
Ora. secondo le rivelazioni 
fatte a  suo tempo da Remo 
Orlandini, ex-braccio destro 
di Borghese, le m anette dove 
vano essere utilizzate per i 
prigionieri politici del colpo 
di stato. Berti sostiene che la 
ordinazione delle m anette ri­
sale ad alcuni anni prim a del 
1970, dopo che era  s ta ta  prò 
posta al ministero (che però 
ha smentito la circostanza) 
l’adozione delle nuove m anet­
te molto più pratiche delle 
catenelle ».

Secondo l’imputato, dunque, 
nulla di singolare in quella 
s trana « m arcia su Roma ».

c L’ACCUSA che rivolgo al 
partito radicale è quella di 
consentire, consapevolmente o 
inconsapevolmente, l’infiltra­
zione neofascista ». L’accusa­
tore è Giuseppe Caputo, bo­
lognese, docente universitario, 
fino a  dieci giorni fa dirigen­
te del partito radicale, di cui 
è stato membro della segre­
teria nazionale. Dieci giorni 
fa, appunto, si è dimesso dal 
partito per « fare  chiarezza » 
su episodi e scelte politiche 
che non lo convincono affa t­
to. Vediamo di che cosa si 
tra tta .

« Bisogna partire dalla cri­
si della destra neofascista, 
dalla sua consapevolezza di 
non poter più usare vecchie 
sigle. L’anima borghese cerca 
di riciclarsi attraverso Demo­
crazia nazionale, in attesa di 
confluire nella DC. L’anima 
dura, quella del manganello 
e delle bombe, ha bisogno 
di coperture a sinistra e le 
può trovare solo attraverso 
la  tecnica dell’infiltrazione.

E  che cosa c 'en tra  il par­
tito radicale con l’infiltrazio­
ne? « Una parte  dei neofa­
scisti sem bra aver scelto 1’ 
area  dell’autonomia, dove e- 
videntemente non esistono 
controlli o selezione. Ma la 
stessa lacuna perm ette di 
puntare anche sul partito ra ­
d ic a rv. .iputo, dirigente del PR  
in Emilia Romagna, cita una

serie di casi e di nomi che 
lo hanno convinto a  sollevare 
con tanto clamore questo pro­
blema: «A  Bologna si è
iscritto l’avvocato Ghidoni, ex 
difensore di Ventura; un altro 
difensore dell’imputato per la strage di piazza Fontana, 1’ 
avvocato Capraro, ha chiesto 
l’iscrizione a Treviso. T ra gli 
iscritti a  Bologna si trova 
l’avvocato Cappuccio, noto co­
me estrem ista e difensore de­
gli imputati per la strage 
dell’Italicus. A me risu lta poi 
che negli schedari del partito 
vi fosse anche quel Claudio 
Orsi, citato nell’istru ttoria di 
piazza Fontana come amico 
intimo di Freda. Questi i fa t­
ti: ai quali posso aggiungere 
la testimonianza di scene in­
credibili, avvenute al congres­
so cittadino radicale di Bolo­
gna con scambi di accuse 
fra  partecipanti di essere fa­
scisti, e con la teorizzazione 
che fosse lecito avere la  dop­
pia tessera, quella del MSI 
e quella radicale. Queste so­
no cose assurde: e per que­
sto mi sono dimesso

Reazioni? « Mi hanno accu­
sato di essere un mitomane. 
Ma io intendo restare  all’in­
terno dell’area  radicale per 
chiarire tu tte queste cose.
E chiederò per questo di par­
tecipare a l prossimo congres­
so: voglio vedere se mi fa ­
ranno parla re  ».
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Sulle c o m u n ità  ita lia n e  a ll ’ estero

Definito il programma 
dell'indagine conoscitiva

ROMA — La commissione Esteri del Senato ha defini­to, in una recente sua ultima seduta, il programma per la indagine conoscitiva sulle Comunità italiane all’este­ro, a suo tempo decisa.
Il 26 ottobre si avrà la comunicazione introduttiva di un rappresentante del ministero degli Esteri; il 2 novembre l’audizione dei responsabili della direzione generale dell’emigrazione e — relativamente alla rete consolare — della direzio­ne generale per il personale del ministero degli Esteri nonché i responsabili del Comitato di attuazione del­le indicazioni della Confe­renza nazionale sull’emigra­zione; il 9 novembre au­dizione delle associazioni degli emigrati; il 23 novem­bre dei rappresentanti del­le organizzazioni sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro; il 7 dicembre dei

18 gennaio di rappresentan­ti della stampa italiana al­l’estero e (per il Ciem) dei rappresentanti della presi­denza del Consiglio.
Dopo questa prima fase, si stabiliranno i tempi per la seconda, che compren­derà audizioni con rappre­sentanti dei ministeri del Lavoro, della Pubblica istru­zione, del Tesoro, del comi­tato economico e social* della CEE e della delega­zione italiana al Parlamen­to europeo.
Successivamente, termi­nate tutte le audizioni, ver­ranno prese le decisioni per la individuazione delle co­munità italiane residenti al­l’estero da visitare, rappresentanti degli Enti lo­cali e del CNEL; il 21 di­cembre di esperti della Ban­ca d’Italia e di uffici di con­sulenza all’estero; ITI gen­naio 1978 degli esponenti dei centri di studio e ri­cerche sull’emigrazione; il

Per impedire i licenziamenti di rappresaglia

&  5

In cordata sulla torre
SAN G IM IG N A N O  (S ie n a ) —  Q u attro  a lp in is ti, di Canazei e di Moe- 
na, hanno scalato la to rre  più alta della fam osa c ittadina
toscana. I q u a ttro  sono saliti in due cordate raggiungendo la vetta 
della « t o r r e  g rossa»  ( 5 4  m e tr i)  in venti m in u ti, dopo aver superato  
agevolm ente le difficoltà con chiodi e staffe. NELLA FOTO: un m o­
m ento della singolare ascensione.

Approvate procedure più snelle 
nei processi per cause di lavoro

Arrestati gli « inventori » del congegno

Con la calam ita «p e sca n o » 25  Kg 

* d i  monete nella vasca di Trevi
In poche ore avevano « pescato » ben 25 chili di m one­tine. A notte fonda e con un sofisticato congegno formato di corte e tubi Innocenti fom iti di calamita, due insoliti « pescatori » aravano la fontana di Trevi raccogliendo tu t­te le monetine che i turisti vi gettano in segno augurale durante il giorno. Gli agenti del primo distretto hanno pe­rò interrotto ieri notte la pesca fortunata, arrestando i due fratelli, Renato e Piero Ribaldi, rispettivamente di 23 e 31 anni, inventori del marchingegno. Gli agenti hanno se­questrato le monete e inviato alla Procura della Repubbli­ca un rapporto sul quale l’autorità giudiziaria dovrà ora decidere.
Nel ’73 la polizia denunciò per furto un gruppo di ra­gazzi autori di una analoga « pesca », che vennero assolti dal pretore. Successivamente, però il Comune approvò un’ ordinanza con la quale, tenendo conto del particolare valore storico e turistico della fontana, vietava a chiunque di in­trodursi nella vasca.

ROMA — Le norme per ren­dere omogenee, e quindi più efficaci, le procedure previ­ste dallo Statuto dei lavo, ratori per imporre ai padro­ni la riassunzione immedia­ta del lavoratore licenziato

Inchiesta Doxa
Favorevole 
all’aborto 
il 55% degli 
italiani
IL 55% DEGLI italiani sono 
favorevoli alla depenalizza­
zione dell’aborto. Contrari il 
36% e incerti il 9% (i quali 
però rispondono « dipende dai 
ca s i» ) . E ’ questo il risultato 
di una inchiesta Doxa effet­
tuata la scorsa estate su un 
campione di 2 mila persone.

La percentuale degli adulti 
favorevoli a ll’aborto è pres­
soché uguale per gli uomini 
(56%) e per le donne (53%) 
m a è molto più alta  tra  i gio­
vani, nell’Italia settentriona­
le, e tra  le persone più 
istruite.

Interessante la collocazione 
politica degli intervistati: la 
m aggiore percentuale di con­
tra r i  si ha tra  gli elettori del­
la  DC (58%) e del MSI (62%), 
m entre i favorevoli sono più 
numerosi nella base del PCI 
(74% favorevoli, 19% contra­
ri) del PSI (64% favorevoli 
26% contrari) dei partiti lai­
ci minori (54% favorevoli 
41% contrari). Rispetto a  una 
indagine analoga della p ri­
m avera del 1976 i favorevoli 
a ll’aborto sono saliti dal 51 
al 56% m entre è rim asta 
pressoché invariata (37% nel 
1976, 36% nel 1977) la per­
centuale dei contrari, ed è 
dim inuita la quota degli in­
certi e dei non informati.

Per maltrattamenti 

agli emigranti

L 'Ita lia  
denuncerà 

la S v izze ra  
alla conferenza

di Belgrado
ROMA — Il governo italiano solleverà a Belgrado, dove si è aperta la conferen­za di « verifica » degli accor­di di Helsinki, il problema della tutela degli emigranti, denunciando il mancato ri­spetto da parte di alcuni pae­si, e in primo luogo della Svizzera, degli impégni as sunti in proposito due ann fa. Lo ha annunciato il sot tosegretario agli Esteri, on Foschi.

« Il governo federale, sot­to la pressione degli organi­smi internazionali e degli in­terlocutori (in particolare l’Italia) sottoscrive in mate­ria di manodopera straniera — ha aggiunto Foschi — im­pegni bilaterali e  multilate­rali tendenzialmente rivolti a! risanamento di condizioni inumane e giuridicamente inaccettabili; tuttavia, nel suo normale legiferare interno in materia di lavoratori migran­ti, il governo federale adotta misure unilaterali di regola­mentazione del mercato del lavoro che puntualmente va­nificano e rendono inoperan. ti gli impegni presi sul pia­no internazionale ».

per rappresaglia sindacale, sono state approvate dal Senato. Il provvedimento, es­sendo stati accolti alcuni emendamenti del governo che introducono perfezionamenti tecnici alla legge, tornerà al­la Camera per il voto defi­nitivo.
L’articolo 28 dello Statuto dei lavoratori, come si sa, prevede una procedura di speciale efficacia. Il pretore, di fronte alla denuncia da parte del sindacato di una 

violazione delle libertà de­mocratiche, assume le neces­sarie informazioni ed emana un decreto che impone a! pa­drone la rimozione immedia- ’ta delle decisioni prese con­tro il lavoratore. Questa pro­cedura rapida, sommaria e informaleha dato ottimi risultati per. ché ha funzionato da deter­rente, scoraggiando i padro­ni dall’uso di misure di rap­

presaglia.
Il datore ai lavoro, tutta­via, ha la possibilità di op­porsi al decreto del pretore e di presentare ricorso. Si apre così una seconda fase proces­suale la quale, secondo il vec­

chio testo dell’articolo 28, do­veva svolgersi davanti al tri­bunale ordinario seguendo un iter più lungo. Da qui l’esi­genza di dare o--mogeneità alle due fasi pro­cessuali applicando anche in sede di appello la procedura di semplificazione.In sostanza il padrone — questa la novità introdotta dal provvedimento — dovrà presentare opposizione al pre­tore stesso che ha emanato il decreto, quindi il processo di appello si svolgerà davanti al tribunale che applicherà però la procedura rapida pre­vista per i processi per le controversie di lavoro.

Operaio a Seveso
Intossicato
dalla
diossina è 
licenziato
MILANC — Assunto per eseguire lavori di bonifica nella zona colpita dalla dios­sina a Seveso si è ammalato ed è stato licenziato. Ora chiede alla pretura di Mila­no di prendere i provvedimen­ti del caso in relazione ai danni subiti e ai disturbi fi­siologici che tuttora accusa, 
dia. Protagonista della vicen­da e firmatario dell’esposto è Giorgio Bonu, un operaio di 32 anni che il marzo scorso venne assunto dalla « Po­listi » per effettuare alcune opere di bonifica nelle zene colpite dalla diossina. A cir­ca un mese dalla assunzione iniziarono i disturbi, vomito ed altri sintomi tipici del­l'avvelenamento da diossina.

LA U R O  CI RIPROVA
La v i l la  d e ll ’a rm a to re  A c h ille  L a u ro  a Po 

s il l ip o . dove ha sede l 'e m it te n te  te le v is iv a  
« C ana le  21 ». v iene  a m p lia ta  con cosp icu i 
la v o r i e se g u iti senza licenza e d il iz ia  e senza 
perm esso de lla  s o p rin te n d e n z a  ai m o n u m e n ­
t i.  Se ne è a cco rto  l 'u f f ic io  te cn ico  c o m u n a le  
e su l posto  c'è s ta to  un  so p ra llu o g o  de lla  
specia le  sezione che si occupa e sc lus iva m en  
te de g li abusi e d il iz i.  E ’ in  a r r iv o  u n 'o rd i­
nanza d i d e m o liz io n e  ad horas.

! la v o r i sono in iz ia t i  da un  pa io  d i s e t t i ­
m ane e sono p ro s e g u it i con m o lta  r a p id ità :  
è g ià  fa t ta  la « can na  » d i un  ascensore, 
m e n tre  la te rra zza  la te ra le  d e ll'e d if ic io , co­
me si vede ne lla  fo to , r is u lta  p ro lu n g a ta  
con il sostegno d i n u m e ro s i p i la s t r i  a p p a rs i 
su llo  spazio  a fia n c o  del pa la zzo ; la fa c c ia ta  
r is u lta  co m p le ta m e n te  « r is t r u t t u r a ta » ;  in ­
som m a un com plesso  d i la v o r i che L a u ro  
— i l  qua le  e v id e n te m e n te  non  ha p e rd u to

il v iz io  d i  te n e re  in  sp re g io  le n o rm e  d i leg­
ge — non  po teva  a s so lu ta m e n te  fa re  in  una 
zona che non  so lo  è v in c o la ta  p a e s is tica ­
m ente . m a dove è p ro ib ita  q u a ls ia s i c o s tru ­
zione, m e n tre  le r is t r u t tu r a z io n i devono  es­
sere s o tto p o s t i a r ig o ro s is s im i c o n tro ll i.

C om u nqu e , pe r fo r tu n a , non s ia m o  p iù  a i 
te m p i d i L a u ro : le p a r t i  abusive , se non 
d e m o lite , v e r ra n n o  ra p id a m e n te  a c q u is ite  a l 
d e m a n io  com una le , e cosi sarà p o ss ib ile  ese­
g u ire  la v o r i in  d a n n o  e c a n ce lla re  le ille g a ­
lità .  E ’ p re v e d ib ile  che l ’e m it te n te  » C ana le  
21 », ben n o ta  pe r le sue po s iz io n i q u a lu n  
q u is t ic h e  e d i d e s tra  e pe r i c o n t in u i r id i ­
co li a tta c c h i c o n tro  l ’a m m in is tra z io n e , da rà  
m odo a i suo i te le s p e tta to r i d i d iv e r t i r s i  u l­
te r io rm e n te  q u a n d o  l ’« inge gne re  » G re g o r io  
(q u e llo  che fu  so rp reso  m e n tre  e sp o rta va  
d e n a ri in  S v izze ra ) la m e n te rà  la « c a tt iv e ­
r ia  » c o n tro  d i lu i.

Se si vota,
più forti PCI e DC

SE SI VOTASSE oggi, a u ­
m e n te re b b e ro  s ia  il P C I 
s ia  la  DC. E ’ q u a n to  r isu lta  d a i so n d a g g i d e ll’is t i tu to  
D oxa, ch e  o g n i m ese, da  
d u e  a n n i,  e s a m in a  p e r m ez­
zo d i in te rv is te -c am p io n e  
g li o r ie n ta m e n t i  p o litic i 
deg li i ta l ia n i .  A lcun i di 
q u e s ti r i s u l ta t i  veng on o  
p u b b lic a ti  d a ll’«E spresso»; 
f ra  il s e t te m b re  1976 e il 
s e tte m b re  1977 il P C I a u ­
m e n ta  d e ll’1,6 p e r  ce n to  (e 
de l 4,4 p e r  c e n to  r isp e tto  
a l l’a p r i le ) ;  la  DC a u m e n ta  
d e ll’1,2 p e r  c e n to  (3 p e r  
c e n to  s u ll’a p r i le  76) ; il P S I 
scen d e  d e ll’1,6 p e r  c e n to  
(m a  solo dello  0,6 s u ll’a p r i­
le ) ;  r e s ta  s ta b ile  il P S D I, 
a u m e n ta  d e ll’l  p e r  ce n to  il P R I, c a la n o  M SI e  lib e ra li.

E ’ c h ia ro  c h e  t u t t i  i  s o n ­d a g g i v a n n o  acco lti co n  u n  
n o tev o le  g ra d o  d i e la s tic ità ,  
n o n  d a n n o  m a i c if re  d i r e t ­
ta m e n te  c o m p a ra b ili  co n  
d e i r is u l ta t i  e le tto ra li .  S e r­

vono pe rò  ad  in d ic a re  te n ­
d en ze  e o r ie n ta m e n ti  de l­
l’e le t to ra to .  E le c if re  d e l­
la  D oxa se m b ra n o  confer- 
rn e re  d u e  cose: il p a n o ra ­
m a  p o litico  e i r a p p o r t i  d i 
fo rza  t r a  i p a r t i t i  n o n  s t a n ­
no  su b en d o  a lc u n  te r re m o ­
to ; c o n tin u a  pe rò  u n a  c e r ­
ta  te n d e n z a  a lla  b ipo lariz- 
zaz io ne  a t to rn o  a lle  due  fo rze  m ag g io ri.

P ro p r io  p e r  il c a ra t te r e  
c h e  h a n n o  q u e s ti so n d a g ­
gi, m o lto  in te re s s a n t i  a p ­p a io n o  pe rò  le risp o s te  c h e  
co n te n g o n o  g iud iz i s u i s in ­
goli p a r t i t i  e p re fe re n z e  d i 
fo rm e  d i governo . S em pre 
co m p a ra n d o  il s e tte m b re  dello sco rso  a n n o  co n  il 
s e tte m b re  77 c ’è  u n  n e t to  
a u m e n to  d i p re fe re n z e  p e r  
u n  g o v ern o  de lle  s in is tre  
co n  la  DC. U n  go v erno  
D C -PSI-PCI p ia c e  a l  26,3 
p e r  c e n to  (p r im a  a l 20,4 
p e r  c e n to ) ;  u n  go v erno

P C I-P S I a l 19,3 p e r  c e n to  
(18,3); u n  c e n tro s in is tr a  
D C -PSD I-PR I-PSI a l 15 pe r 
c e n tq  (m e n tre  u n  a n n o  fa  co n v in c ev a  il 17,4 p e r  c e n ­
to ) ;  13,5 p e r  ce n to  sono 
p e r  u n a  fo rm u la  d i c e n tro ; 
solo il 6,4 p e r  c e n to  sono  
per u n  c e n tro -d e s tra  (19,4 
per c e n to  i « n o n  s o » ) ,

E se  11 P C I e n t r e r à  ài g ov erno ?  I l  47,8 p e r  cen to  
d ice  ch e  « c i  s a r à  p iù  o rd i­
n e  e  s ta b i l i t à » ;  11 38 p e r  
c e n to  ch e  « la  s itu a z io n e  
ec o n o m ica  m ig lio re rà» .In s o m m a : il P C I a l go­
v e rn o  sa re b b e  « u n  b en e  o 
u n  m a le » ?  U n  b en e , r i ­
sp o n d e  il 36,1 p e r  c e n to  
(+0,2  r isp e tto  a llo  scorso  
a n n o ) .  U n  m a le , r isp o n d e  
il 26,1 p e r  c e n to  (— 7,9 r i­
s p e tto  a l l’a n n o  sco rso ). 
« P e r  a lc u n e  cose u n  ben e , 
p e r  a l t r e  u n  m a le  », s i  lim i­
ta  a  d ire  il 25,2 p e r  c e n to  
(+ 2 ,1 ). I  « n o n  s o »  sono  
il 12,6 p e r  ce n to  (+ 5 ,6 ).
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Esperimento alla Festa delle donne; nessun maschio capace di fare la spesa Industriali tessili

Gara triste per trovare l’uomo ideale
ALLA prim a festa delle 
donne romane organizzata 
dall’UDÌ (Unione Donne 
Italiane) èstato tra  l’altro 
fatto anche un concor­
so per eleggere l ’uomo 
ideale.

Sarebbe stato ideale un 
uomo capace di cucinare 
una fritta ta, di fare  una 
valigia, di s tira re  una ca ­
micia. di a ttaccare un bot­
tone, di ordinare la spesa 
al fornitore. Gli iscritti al 
concorso, una ventina, so­
no tutti giovani. Il primo 
che sale sul palco, Vale­
rio, deve bollire il latte, il 
pubblico applaude per in­
coraggiarlo, ma lui sem ­
bra tranquillo. Sul palco 
ci sono quattro cose, un 
ferro  da stiro, un fornel­
lino da campo, una vali 
già, alcuni panni, delle uo­
va, mezzo litro di latte e 
una ragazza (probabilmen­
te  dell’UDI) bionda con il 
microfono in mano che 
conduce il « gioco ». Vale­
rio non vede il fornello, 
non vede il latte, non ve­
de le uova, vede la ragaz­
za e chiede: « Dove sono 
il latte e il fornello? ».

Sul palco salgono altri 
quattro  ragazzi, Glandi) 
Castellano, giovani',si mo
con i capelli ricci c rossi 
deve ordinare la spesa. 
P e r  tre  persone (moglie 
m arito e un bimbo di po 
chi mesi) spendendo non 
più di cinque mila lire 
Castellano prende m mano 
il telefono (finto): «V or­
rei un chilo di rigatoni, 
due etti di tonno, un etto 
di prosciutto, un litro di 
vino, una bottiglia di ac ­
qua minerale, un chilo di 
fru tta ».
Il pubblico ride, una don 
na urla « e al pupo che 
gli dai? il tonno? ».

La prima prova finisco, 
arrivano nuovi concorrenti. 
Luca, Giovanni, uno stru 
niero biondo U'Iav Sto- 
fens) che non sa cosa de­
ve fare  perchè non capi 
sce l'italiano e chiede un 
interprete che traduca e 
spieghi. E poi ancora Gae­
tano, Roberto e Giorgio 
Costantini che deve ordi­
nare la solita spesa: «Sei 
bottiglie di vino, un chi 
lo di spaghetti. 2 etti di 
prosciutto e 6 panini ». 1! 
pubblico ride di nuovo, la

Un'immagine della festa della donna

ragazza bionda col m icro­
fono prende la camicia che 
Roberto ha appena finito 
di stira re  e la m ostra a 
tutti. Ancora risate, la ca­
micia è più spiegazzata di 
prim a. Un signore con baf­
fi e gilet si arrabbia, si 
alza dalla sedia e dice: 
« Ma questo non è un di­
scorso onesto e se non è 
onesto io non ci sio: per 
s tira re  una cam icia ci vuo­
le molto di più di un ini 
nuto. Io ho provato una 
volta sola, per stirarne 
sei ci ho messo tre  ore e 
poi ho lasciato perdere e 
l ’ho fatto  fare  a  lei per­
chè non ce la facevo più». 
Lei è una ragazza seduta 
accanto a  lui.

Il pubblico continua a 
ridere, una signora seduta 
tra  le prime file commen­
ta : « Ma che avranno da 
ridere? ci sarebbe da pian­
gere, non dico a ttaccare 
un bottone che un-) poò 
pure andare in giro con la 
cam icia sbottonata, m a a l­

meno ordinare la spesa!
La fiera degli incapaci 

continua. Sul palco ci so­
no Alberto Alfieri, Nanni 
Loi (regista televisivo e 
cinematografico) e un r a ­
gazzo che da mezz’ora fa 
una fritta ta . Nanni Loi 
cerca di scherzare, ordina 
la spesa: un chilo di pane, 
spaghetti, 6 uova, mezzo 
litro di vino, mezzo chilo 
di bieta e di cicoria, un 
chilo di fru tta , mi sono 
ricordato tutto? ». Sugge­
rimento generale «il con­
dimento per la pasta ». 
Nanni’ Loi finge di acca­
sciarsi, posa il telefono, 
decide di andare a fare  
la valigia. La gara fini­
sce. i concorrenti vengono 
invitati sul palco per m et­
tere ordine e pulire. Si ag­
girano impacciati per qual­
che minuto spostando le 
cose da un posto a ll’altro, 
un uomo dalla platea- u r­la: « E ’ inutile, non do­
vete farle  fare  a loro que-

Donne scese ^7^“
dalle nuvole non vuole

HOLLYWOOD — La sofisticata attrice statunitense Lee Grant 
(nella foto) è la principale interprete femminile del film  
« Clouds » (« Nuvole ») che è il primo lungometraggio « u ff i­
ciale » della promettente regista americana Karen Arthur, cre­
sciuta nell'entourage di Robert Altman. Karen A rthur, che 
ha già realizzato un film  bello e misconosciuto, « Legacy », 
ha affidato a due donne (Lee Grant, appunto, e Carol Kane) 
le parti di maggior rilievo di « Nuvole », certo con l'inten­
zione di contrapporre un originale duo femminile alle coppie 
maschili che da anni imperversano •  Hollywood.

Q  Dopo un intero anno di 
tra tta tive  e accesi d ibattiti, 
i! parlamento d e ll’Australia  
m eridionale ha promulgato  
una legge, prima in tu tto  il 
mondo, che considera un 
crim ine anche lo stupro av­
venuto aH’interno di un rap­
porto m atrim oniale. In tale  
provvedim ento rientrano i 
casi di moglie e marito sepa­
rati o conviventi. La voce 
dell'opposizione ha dichia­
rato —  e continua a dichia­
rare —  che la nuova legge 
è « un attacco alla santità  
del matrim onio » e ai d iritti 
coniugali del marito. E quin­
di per far tacere, anche se 
non del tu tto , i fastid iosi in­
terventi dei cosiddetti «ben­
pensanti» è stato necessa­
rio ricorrere al compromes­
so. Un paragrafo, del prov­
vedim ento legale prevede  
infatti, che un m arito non 
possa essere accusato di 
stupro e di violenza ai dcin- 
ni della moglie se l'azione 
non è accompagnata da per­
cosse effe ttive  o minaccia­
te; da atti indecenti; da umi­
liazioni profonde nei con­
fronti della moglie o da mi­
naccia di azioni crim inali

ste cose, si sa che in cu­
cina gli uomini fanno sem­
pre confusione ».

Adesso il pubblico deve 
eleggere l’uomo ideale. 
Qualcuno propone di man­
dare v a tutti, poi si de­cide dii premiare la buo­
na vc.'.-òntà (ma quale’?), E’ stata una gara triste. 
Luca vincitore ringrazia 
prende gli applausi e sor­ride contento. Una signo­
ra dice: « A me, in casa nessuno mi ha mai applau­
dita ». Delle ragazzine in 
coro accompagnano i par­
tecipanti che scendono dal 
palco, « scemi, scemi ».

Ci dovrebbe esser* il di­
battito, m a molté* donne 
sembrano aver vergogna. 
P er l’incapacità degli uo­
mini o perchè li hanno 
messi sul palco a  fa re  co­
se che non competono ai 
m aschi? Una ragazza

dice: « Mi pia­
cerebbe fare qualche do­
m anda a tutti questi con­
correnti. Perchè si sono 
iscritti se non sanno fa­
re niente? ». Invece, il di­
battito non c ’è. Sólo una 
donna si avvicina al mi­
crofono. « voglio dire una 
cosa sull’uomo ideale, sen­
za offesa per nessuno: 
l ’uomo ideale è il priino 
che capita. Tanto sono 
tutti uguali ».

Non assumevano 
donne incinte: 

denunciati
ROMA — L’Ispettorato del lavoro di Ver­celli ha denunciato alla magistratura i ti­tolari delle fabbriche tessili di Grignasco c di altri centri delia Valsesia responsabili delle odiose indagini personali nei confron­ti di lavoratrici che avevano presentato do­manda di assunzione. Insieme alla doman­da, le lavoratrici dovevano presentare i ri­sultati di un test di gravidanza (o sotto­porsi a visita medica per accertare che non fossero in stato interessante) e. di rinun­ciare ad avere figli.

L’annuncio del ricorso aU’autorità giudi­ziaria (la denuncia riguarda in primo luo­go la Filatura di Grignasco, di proprietà della famiglia di Renato Lombardi, ex pre­sidente della Confindustria) è stato fatto Ieri pomeriggio alla Camera dal sottose­gretario al Lavoro, sen. Smurra, nella ri­sposta ad interrogazioni del PCI e del PSI nulla scandalosa vicenda.
Il sen. Smurra ha anche precisato che 6ono state impartite disposizioni a tutti gli Ispettorati perché più rigorosi controlli siano ovunque compiuti a tutela dei diritti delle lavoratrici. In ogni caso — ha infine sostenuto — i comportamenti illegali avreb­bero una dimensinno «nifi ch« lim itata».

Non e proprio cosi: da un capo 
1 ll’altro deu liana  giungono segnalazioni di episodi analoghi (soprattutto di illegali ri­chieste dei test di gravidanza) che non dovunque purtroppo le lavoratrici vìttime di questi soprusi hanno la possibilità e la forza di denunciare, non potendo ad esem­pio tutte e sempre contare su amministra­zioni locali così responsabili come quella di Grignasco che aveva pubblicamente de­nunciato metodi che violano ogni dettato costituzionale e rappresentano un sopruso con cui non si colpisce soltanto la d’om^fe ma anche la famiglia e la società.

NL ■  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL VICTORIA:
CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street. Carlton South —  347 6622

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street, Melbourne —  60 1561

FEDERATED LIQUOR TRADES, MISCELLANEOUS WORKERS UNION —
130 Errol Street, North Melbourne —  329 7066 

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street, North Melbourne —  329 6944

AUSTRALASIAN MEAT INDUSTRY EMPLOYEES' UNION —
54 Victoria Street, Carlton South —  347 3255

AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —
174 Victoria Parade, Melbourne —  662 1333

VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES’ FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC.) —
61 Drummond Street, Carlton —  347 2466

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street, Carlton —  347 6653

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 Victoria St., Carlton S. —  347 7555

26 6471

NEL NEW SOUTH WALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St., Sydney

AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —
136 Chalmers Street, Surry Hills —  698 9988

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street, Sydney —  61 9801

—  WOLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION

14 Station Street, Wollongong

NEL SOUTH AUSTRALIA:
AMALGAMATED METAL WORKERS UNION —

264 Halifax Street, Adelaide —  223 4633
AUSTRALIAN WORKERS UNION —  207 Angas Street, Adelaide —  223 4066

NEL WESTERN AUSTRALIA:
AMALGAMATED .UDO

T " ' ‘ N| X T 5“ 0. R f .E. " f s 0S N- 7 A  w m  nm, «U À , -  . . . . 2 . 1 . 1 7

CLOTHING UNION —  Room 28 - Trades Hall - 74 Beaufort Street, Perth, 6000
WATER SUPPLY UNION —  1029 Wellington Street, West -Feri, Tel. 22 6888

I lavoratori italiani iscritti a queste Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di farne richiesta al loro 
shop-steward, o all uffìcio statale della loro Unione.



Nuovo Paese —  29 ottobre 1977 —  Pagina 9

Intervista con Giorgio Napolitano sul congresso dei laburisti inglesi

I problemi della sinistra in Europa
Le possibilità e i terreni di dialogo tra comunisti e socialisti posti di fronte ai problemi creati dal­la crisi che ha investito le società capitalistiche - Il significato dell’invito al PCI, al PCF e al PCE

BIBLIOTECA
Si arricchisce sempre 
di più la collezione di 
libri disponibili pres­
so la biblioteca della 
FILEF, 2 Myrtle St., 
Coburg.
“Nuovo Paese” con­
siglia ai lettori questa 
serie di volumi:

ROMA — Sul significato 
de l recen te  congresso del 
p a rtito  lab u ris ta  britann ico , 
svoltosi a B righton, abbia­
mo posto alcune dom ande 
a Giorgio N apo­
litano, che vi ha  partec ipato  
in  rappresen tanza  del PCI, 
che e ra  s ta to  invita to  a se­
g u ire  i lavori.

S e i stato a Brighton, 
hai partecipato al Con­
gresso del partito  labu­
rista: era la prim a vo l­
ta che vi partecipavano, 
u ffic ia lm en te  inv ita ti, i 
rappresen tan ti dei p r in ­
cipali p a r titi com unisti 
d e ll’Europa occidentale. 
Quale ti sem bra il s ign i­
fica to  di questo fatto?

Si è riconosciuto, in so­
stanza, da p a rte  del p a r­
tito  lab u rista  come di a ltr i 
p a r t i t i  socialisti e social- 
dem ocratic i, che l ’« eu roco­
m unism o » costituisce una 
re a ltà  im portan te  e  vitale, 
con cui le forze della sin i­
s tra  non com unista in  E u­
ro p a  non possono orm ai 
non co nfron tarsi ap e rta ­
m ente e seriam ente. Que­
sto  ha significato, mi sem ­
bra, l’invito rivolto al no­

s t r o  partito , al PC F e al 
“ CE. E  questo ha signifi­
ca to  l ’in teresse p e r  l ’elabo­
razione e  pe r l ’esperienza 
de l PCI che si è espresso 
in tan ti con tatti e  scam ­
b i di idee ne i g iorn i del 
Congresso di B righton.

La partecipazione al 
Congresso laburista ti  
ha suggerito  qualche r i­
flessione e ti ha fornito  
qualche elem en to  sulle  
possibilità  di sviluppo di 
un  positivo confronto e 
di pro ficu i rapporti tra  
p artiti socialisti e social- 
dem ocratici e p artiti co­
m u n isti de ll’Europa oc­
cidentale?

Dal d iba ttito  svoltosi a 
B righton ho ricavato innan­
zitu tto  la conferm a della 
p rofond ità  e novità de i p ro ­
blem i posti alle diverse

«m ponenti della s in is tra  
ropea dalla crisi che ha 
investito  le econom ie e le 

società capita listiche in que­
sta  p a rte  del mondo. Penso 
ai problem i del rilancio  del 
processo di accum ulazione e 
de ll’orientam ento  degli in­vestim enti, delia lo tta  sui 
due fro n ti de ll’inflazione e 
della disoccupazione, del 
ruo lo  dei sindacati nella 
form azione della politica e- 
conomica, del risparm io  e- 
nergetico  e della d iversifi­
cazione delle fon ti d i e n e r­
gia, della tu te la  dell’am ­
bien te  e della qua lità  della 
vita, delle relazioni con i 
paesi p ro d u tto ri di petro lio  
e  con l’insiem e dei paesi 
a rre tra ti. E ’ a prob lem i di 
questa  p o rta ta  e com plessi­
tà  (quan to  si è lontani da­
gli ann i del pacifico succes­
so, in a lcuni paesi, delle po­
litiche dello « Stato del be­
nessere » a ll’om bra di un 
rigoglioso sviluppo cap ita li­
stico « sp o n tan eo » !) che so­
cialisti e com unisti debbono 
sforzarsi d i dare risposte 
valide, partendo  da trad i­
zioni ed esperienze diverse 
p e r p o rta re  avanti una r i­
cerca originale. Ed è ind i­
spensabile il con tribu to  de­
gli uni e degli a ltri, in  p ae ­
si come l’Ita lia  e insiem e al 
livello europeo dal m om en­
to che è a questo livello che 
m olti problem i vanno orm ai 
affron tati. Ecco il te rreno  
su cui confron tare  oggi le 
diverse concezioni del socia­
lism o e le p rospettive di 
una trasform azione in senso 
socialista delle no stre  so­cietà.

Lo sviluppo d i p ro fi­
cu i rapporti tra partiti 
di d iversa m atrice s to r i­
ca passa a ttraverso una

m ig liore conoscenza re 
ciproca. Quali sono le 
tu e  im pression i su l Con­
gresso del partito  labu­
rista? Come v i si sono 
riflesse  le tension i della  
società inglese e i lega­
m i del partito  laburista  
con la classe operaia, 
con il m ovim ento  dei la­
voratori?

Ho potu to  vedere  da vi 
cino quanto  am pia e spre 
g iud icata  sia l’articolazione 
dei rap p o rti tra  governo la­
burista , p a rtito  e sindacato, 
e  come ciò consen ta m olte 
m ediazioni tra  o rien tam en ti 
e anche in te ressi sostanzial­
m ente diversi. La discussio­
ne è m olto concreta  e  se r­
ra ta , in quanto  si svolge — 
pun to  p e r  pun to  (se ne so­
no tra tta ti , in questo Con­
gresso, una qu ind icina) — 
a tto rno  a docum enti della 
direzione (Com itato esecu­
tivo nazionale) del P artito  
e a riso luzioni da votare. 
La voce dei lavora to ri si è 
fa tta  sen tire  d ire ttam en te  e 
fo rtem en te  in num erosi in ­
te rv en ti, i m otivi di m al­
conten to  e  d i critica  che 
circolano jnella classe ope­
ra ia  sono s ta ti  rap p re sen ­
ta ti senza mezzi te rm in i ha 
va ri espon enti dei sindaca­
ti  e della s in is tra  del p a r ­
tito. E  alle im postazioni p iù  
« p ragm atiche » e caute, e 
anche sch ie ttam en te  m ode­ra te , si sono accom pagnati 

richiam i ideali e accenti po­
lem ici di stam po an ticap ita­
listico spesso genuin i e  v i­
gorosi.

Quali sono sta ti i tem i 
che hanno assunto m ag­
gior rilievo  in questo  
Congresso e su cui si so­no reg istra te  le novità  
più  significative?

I tem i della s tra teg ia  e- 
conom ica e il problem a del- 
l ’ attegg iam ento  verso la 
CEE, io credo. Ma aggiun­
go' subito  che in te ressan ti 
mi sono parse  le discussioni 
su diverse a ltre  questioni, 
e im po rtan ti — specie come 
elem ento  di caratterizzazio­
ne e di polem ica nei con­
fro n ti del p a rtito ' conserva­
to re  —  le n e tte  p rese  di 
posizione sulla Rhodesia, 
con tro  le discrim inazioni 
razziali sia in Sud A frica 
sia nella stessa G ran B re ta ­
gna, p e r  l ’abolizione della 
C am era dei Lords, ecc.

II d ib a ttito  su lla situazio­
ne econom ica e su lla linea 
da segu ire  è stato  m olto vi­
vace ed è passato a ttra v e r­
so posizioni co n trapposte: da 
una parte , l ’esaltazione dei 
p rogressi realizzati nel co r­
so dell’u ltim o anno sul p ia­
no finanziario  e  de lla  lo tta  
a ll’ inflazione, d a ll’ a ltra  1’ 
aspra denuncia delle conse­
guenze dei pesan ti tag li ap­
p o rta ti alla spesa pubblica 
e dei lim iti posti alla cresci­
ta  dei salari nom inali, delia 
« cadu ta dei live lli di v ita  » 
dei lav ora to ri e  del m assic­
cio aum ento  della disoccu­
pazione. N ella polem ica tra  
chi m etteva l’accento su ll’ 
im portanza del « risanam en­
to  finanziario  » e chi solle­
citava una rea le  « rip resa  
econom ica », tra  chi in siste­
va su lla  lo tta  a ll’inflazione e 
chi invocava un ’im m ediata e 
fo rte  « reflazione », è in te r­
venuto  uno dei più b rillan ­
ti esponenti de l partito , il 
m in istro  de ll’en erg ia  Tony 
Benn, pe r so tto lineare  co­
me dal dilem m a si possa 
uscire  solo con dei cam bia­
m en ti di c a ra tte re  s tru ttu ­rale.

E  in effetti nel Congresso, 
e ne i docum enti sulla base 
dei quali è s ta to  p reparato , 
hanno  assunto  notevole r i ­
lievo i problem i della « ri

generazione » d e ll’indu stria  
inglese e del m ultifo rm e in­
terv en to  pubblico che essa 
richiede, degli investim enti 
e d e ll’occupazione n e ll’in­
d ustria  m an ifa ttu rie ra , de­
gli « accordi program m atic i » 
da realizzare con i m aggio­
ri g rupp i e  delle scelte da 
com piere sul te rren o  della 
« dem ocrazia ind u stria le  ». 
Si pensa di destinare  anche 
i cospicui u tili che il gover­
no conta di ricav are dal pe-

Con il tito lo  « R icordi di 
Spagna » è uscito presso  g li 
E d ito ri R iun iti un libro  di 
G iuliano P a je tta : una te s ti­
m onianza partico larm en te  
in te ressan te  d i ciò che è 
s ta ta  la g u e rra  civile di Spa­
gna. Si t r a tta  di un  libro  
veritie ro , vivo, generoso, 
giovanile, n e l quale —  co­
m e scrive l’au to re  — « tro ­
vano posto tu tti  g li slanci 
generosi, la  g rand iosità  del­
la g rande g u e rra  di popo­
lo, il discorso politico ge­
n e ra le  e anche, se vogliamo, 
tan ta  ingenuità  e non poca 
re to rica  ». E ’ questo un con­
tr ib u to  serio  alla  sto ria  di 
que ll’epoca.

G iuliano P a je tta  h a  p a r­
tecipato  d ire ttam en te  alle 
ba ttag lie  di M adrid, del Ja- 
ram a, di G uadalaj ara, Bru- 
nete, Levante, Catalogna. A 
B runete è rim asto  g ravem en­
te  fe rito  e alla  fine della 
g u e rra  e ra  com m issario de l­
la  XV B rigata, avendo egli, 
in pieno com battim ento, so­
stitu ito  il com m issario ca­
duto  Blank. Q uesta e ra  una 
b riga ta  organizzata in f re t­
ta  e  fu ria , con in ternazio­
nali già p ro n ti a r ie n tra re  
in F ranc ia  e  con spagnoli; 
ebbe il com pito di ra llen ta ­
r e  l’ina rres tab ile  avanzata 
de l nemico. Dieci g io rn i « in­
fe rn a li » d i com battim enti 
d ispera ti. « C’è stato  un

tro lio  del m are  del N ord in 
prim o luogo al rafforzam en­
to  e  rinnovam ento  della 
s tru ttu ra  industriale .

E ’ sul rea le  sviluppo di 
u n ’efficace azione di gover­
no in questa  direzione (e sul 
piano sociale: anche e in 
pa rtico lare  a ttrav erso  l’av­
vio del p revisto  program m a 
per la dìsoccuoazione giova­
n ile ) che tendono, mi pare, 
a co ncen tra rsi m agglorm en-

giorno, e  non il più d iffici­
le  — scrive P a je tta  — in 
cui la  b riga ta  con cui mi 
trovavo doveva, con 500-600 
uòm ini validi, coprire un 
fro n te  di una  dozzina di chi­
lom etri, e  davan ti c’e ra  tu t­
ta  una divisione fascista ita ­
liana, la  21 A prile, sem bra».

« Ma non è stato  inu tile  
q ue l che abbiam o fa tto  as­
siem e ai com pagni spagnoli 
— aggiunge — ; abbiam o ev i­
ta to  il crollo ra llen tando  
l ’avanzata del nemico, e  da­
vanti a noi han potuto pas­
sa re  la f ro n tie ra  quasi mez­
zo m ilione di persone, di 
cu i p iù d i 150.000 soldati, 
e  a rtig lie ria , m unizioni, a r ­
m am enti vari, istituzioni e 
tesori della R epubblica ».

Quando andò in Spagna, 
G iuliano non aveva ancora 
21 anni. Sem pre vicino a 
Longo (Gallo) come « seg re­
ta rio  a iu tan te  » del com m is­
sario  ispetto re  delle B riga­
te  In ternazionali, che lo u ti­
lizza dapp ertu tto , p e r m ille 
incarichi, su fro n ti in m o­
vim ento e  tranqu illi.

E ’ in Spagna che G iulia­
no conosce T ogliatti (A lfre­
do), il « fam oso Pablo », (il 
nostro Q u aglierin i), A ndrés M arty  e  a ltr i  personaggi, 
ita lian i e internazionali, spa­
gnoli, sui quali spesso esp ri­
m e sue im pressioni e opi-

te l’attenzione e la p ressio ­
ne dei sindacati e ad im ­
pern ia rsi le discussioni r e ­
lative al « co n tra tto  socia- le ». .D irei — per usare  un 

gereo  italiano — che si è 
messo m olto l’accento sulle 
« co n tro p artite  » o « g a ran ­
zie » da o ttenere  in term in i 
di nolitica econom ica e so­
ciale a fron te  dei sacrifici 
e del co n tribu to  che si ch ie­
dono ai lavoratori.

nioni.
L’au to re  di « R icordi di 

Spagna » è notissim o, come 
Giorgio Camen, fra  tu tti  ; 
vo lon tari internazionali, fra  
gli spagnoli e f ra  i g a rib a l­
d in i, della cui riorganizza­
zione si occupa d ire ttam en ­
te  dopo la d ram m atica ba t­
tag lia  d i Aragon, — che ve­
de i fascisti a rriv are  al m a­
re  —  assiem e al nuovo co­
m andan te  M artini (A lessan­
dro V aja). N elle operazioni 
d i A ragon, P a je tta  è stato 
di enorm e u tilità  a Longo, 
che in un  m om ento trem en ­
do dovette assum ere il co­
m ando di una divisione, pe r 
p o rta r la  a ttrav erso  le forze 
nem iche che l ’avevano ac­
cerch ia ta  e  la m inacciavano 
di distruzione.

In te ressan te  e talvolta 
com m ovente r isu lta  la de­
scrizione dei viaggi di Giu­
liano attrav erso  la Spagna 
repubblicana, da fro n te  a 
fron te , da M adrid a  Pozo- 
blanco, ad A lbacete, a Va­
lencia e B arcellona, e anco­
ra  a Valencia, a M adrid, 
ecc.: descrizioni poeti­
che, di paesaggi e  gen te  —- specia lm en te contadin i — di 
generali, soldati e  civili; con 
interm ezzi di acu ta  analisi 
d i situazioni politiche, di 
crisi governative e  d i tra ­
vagli d i partiti.

N o v n z t

RICORDI 
DI SPAGNA
di Giuliano Pajetta
L’eroica dilesa della Re­
pubblica spagnola nel dia­
rio  d i un giovane comuni­
sta che ha combattuto con 
le Brigate internazionali 
per tutta la durata della 
guerra.

L'AGNESE 
VA A MORIRE
di Renata Viganò
Nato dalla diretta espe­
rienza deir'autrice tra 
partigiani delle Valli d i Co- 
macchio, è il romanzo che 
ha saputo documentare il 
risentimento collettivo di 
fronte all'offesa de ll’inva­
sione, i l  buon senso popo­
lare che si trasforma in 
volontà d i giustizia e in 
capacità d i lotta organiz­
zata.

PROPOSTA 
DI PROGETTO 
A MEDIO  
TERMINE
Il libro è stato pubblicato  
dal PCI con lo scopo di 
suscitare un ampio dibat­
tito tra tutte le forze de­
mocratiche, tra cittad in i e 
lavoratori d i ogni orienta­
mento.
E’ i l  primo risultato dello 
impegno del PCI a elabo­
rare un progetto “ a medio 
termine”  per i l  rinnova­
mento e la trasformazione 
della società italiana.
Per capire l ’ Italia d i oggi 
è indispensabile la lettura 
di questa prima proposta.

IL MAGGIO '68
di Georges Seguy
Gli avvenimenti del mag­
gio ’68 in Francia sono 
descritti in questo libro  
da un sindacalista che si 
è trovato ad essere d iret­
to partecipe di quegli e- 
venti. Il libro rende più 
comprensibili i  la tti della 
primavera francese del '68, che spesso sono stati 
ridotti ad una semplice 
contrapposizione tra stu­
denti e “ forze de ll'o rd ine ’', 
e che invece hanno avuto 
un enorme valore di espe­
rienza per la classe ope­
raia.

SOCIETÀ' 
INDUSTRIALE 
E FORMAZIONE 
UMANA
di Dario Ragazzini
E’certamente i l  primo libro  
sul pensiero di Antonio 
Gramsci in tema di for­
mazione dell'uomo. I temi 
che egli individua sono, 
essenzialmente, quelli del- 
l ’egemonia in rapporto ella 
funzione degli intellettuali, 
dei modi e dei contenuti 
della formazione dell'uo­
mo nuovo e dello svilup­
po della capacità de ll’uo­
mo di produrre una vita 
più elevata e migliore in 
una società industriale.

SPA G N A  1936 : C O M BA TT IM EN TI N E L L E  V IE  DI TO LED O

«Ricordi di Spagna», di Giuliano Pajetta

Dai fronti della guerra civile



Pagina 10 —  29 ottobre 1977 —  Nuovo Paese

-MP- 1 —~ '

ì U H  U A L L i b U K O  — N O I l Z l t  DALL h^T t RO —  N Q T I Z I L  DAL

Per affrontare la situazione economica d'emergenza

Una larga intesa in Spagna 
tra il governo e l'opposizione

Attorno alio stesso tavolo il primo ministro e i dirigenti di PCE, PSOE, PSP, forzo re­
gionali, Unione di centro e «Alleanza popolare» - Il significato politico dell'iniziativa

Nuovo Paese si trova a:
M E L B O U R N E

MILK BAR, 289 Bay Street. Brighton
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunswick
UNIVERSITY CAFFÈ', Lygon Street. Carlton
MILK BAR, 375 Nicholson Street, Carlton
MILK BAR DI BLASI, 89 Canning Street, Carlton
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sts., Carlton
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunswick St., Fitzroy
MILK BAR, 549 Brunswick Street, Fitzroy
MILK BAR, 91 Pigdon Street, Fitzroy
MILK BAR, 87 Rae Street, Fitzroy
RISTORANTE La Trattoria, 32 Best Street, North Fitzroy
MILK BAR, 43 Droop Street, Footscray
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park
MILK BAR, 266 Ferrars Street, South Melbourne
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne
MILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir
ZIMBARDI GROCERY, McFadzean Ave., Reservoir
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown
MILK BAR, 149 M iller Street, Thornbury
MILK BAR, 22 M iller Street, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood 
NEWS AGENT, O’Brien, entrata d i Westlield, Burwood 
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
N. CHARGE NEWSAGENCY.75 Ware Street, Fairtie ld  
NELSON NEWSAGENCY, The Crescent, Fairtie ld  
ESPRESSO Milk Bar, vicino Cinema Ca' D’oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
MARIO MARTINI Wine Bar, Dalhousie St., Habertield 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Habertield 
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Habertiek 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton & Parramatta Rds., 

Leichhardt 
LA CANTINA, Norton Street, Leichhardt 
NEWS AGENT, 141 M arrickville Road, M arrickville  
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham 
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta Road, Petersham 
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham 
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney

W O L L O N G O N G

RONALD GLASS, News Agent, Corrimal 
P. Y. DOWSON, 84 Prince’s Highway, Fairy Meadow 
CROCCO GIUSEPPE, 20 Elliots St., Fairy Meadow 
ANTONIO DITOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi Alimentari, 252 Cowper Street, 

Warrawong
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

A D E L A I D E

THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
V. SCHIPANI, Alimentari, 160 Payneham Rd., Evandale 
EVANDALE DELI', 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115/c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
CASABELLA GLYNDE, 470-472 Payneham Rd., Glynde 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham Rd., Glynde 
VEZZUTO & PARLETTA, Hectorville Save Way,27 Hectorville Road, Hectorville 
P. J. MAROUDAS, Continental Deli, 39 Gladstone Rd. 

MILE END
M. e C. RUSSO, Alimentari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood
F. & G. VARI, 210b Parade, Norwood,
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 208/A Henley Beach Rd., 

Torrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, 11 OHenley Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunswick Street, 
Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 Myrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mite End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario d i apertura: dalle 6 alle 8 d i sera)

BRISBANE - C /O  192 Ernest Street. Manly, Qld.

CANBERRA - 32 Parson Street, Torrens, Act

RERTH - C /O  42 B Southgate Rd., Langtord

MADRID II primo te n ta t i ­
vo di riunire attorno ad un 
program m a comune d i em er­
genza nazionale tu tte  tei forze 
politiche per fa r fron te  alla 
grave crisi economica • e per 
rafforzare la  giovane demo­
crazia, si è concluso

con un successo che a  
Madrid non si esita a  defin i­
re « storico ».

L’iniziativa del primo mi~ 
nistro Suarez di sottoporre 
a ll’esame e alla discussiuone 
dei partiti politici p resen ti 
nel nuovo Parlam ento il,' p ia­
no governativo m irante a  sa ­
nare la dram m atica situazio­
ne economica è sfo cia ta  in 
un'int&M di grande valore 
politico, configurandosi à i  u- 
na svolta la cui im portanza è  
ancora difficile da valu tare, 
ma la cui esigenza è av v erti­
ta  da tu tta  l’opinione pubbli­
ca dem ocratica. Alla riunione 
cui hanno partecipato com u­
nisti, socialisti (PSOE e PSP) 
rappresentanti delle naziona­
lità  basca e catalana, sociali­
sti della Catalogna, deputati 
dell’Unione dem ocratica «lei 
centro (la formazione politica 
che fa capo al prem ier Sua 
rez), Alleanza popolare.Il comunicato tinaie sotto- 
linea innanzitutto due aspet­
ti: piena concordanza nella necessità di trovare soluzioni 
adeguate i cui costi vengano 
ripartiti in m aniera equa ira  
i diversi gruppi sociali; ne­
cessità di pianificare ne: 
prossimi due anni una serie 
di m isure di emergenza che 
abbiano come obbiettivi 
principali quelli di frenare il 
processo inflattivo (il suo 
ritmo ha già fatto toccare La 
vertiginosa percentuale del 20 
per cento nei primi otto mesi 
del 1977 e di questo passo 
toccherebbe a  fine amio oltre 
il 30 per cento) e la disoccu 
pazione (che tocca, secondo 
alcuni dati, già oggi il milio­
ne di unità, vale a  dire il 30 
per cento della popolazione 
attiva) e di m igliorare la bi­
lancia dei pagamenti.

Willy Brandt 
condanna la fuge 

di Kappler
ROMA — A conclusione tì lavori del bureau dell’lnte nazionale socialista, svoltos in questi giorni a Madrid Willy Brandt ha preso yosi zione sull’affare Kappler.Nella dichiarazione, resa nota a Roma dall’uffi ciò stampa del PSDI, Brandt dice: «Come presidente del l’Internazionale socialista e quale presidente della SPD affermo solennemente: 1)non solo deploriamo, ma con­danniamo la violazione del diritto italiano operato attra­verso la fuga di Kappler;«2) nessuno deve credere che il Partito socialdemocra­tico tedesco abbia cambiato il proprio atteggiamento nei confronti del nazismo;« 3) i socialdemocratici te­deschi, mentre seno impegna­ti ad affrontare altri gravi problemi, non dimentiche­ranno mal la storia recente del loro paese e sono pronti a riprendere la lotta centro il fascismo e il nazismo ».

a un giovane 
in Georgia

ATLANTA — Il reinnesto del pene, che era stato reci­so da una coltellata, è stato eseguito su uno studente di 20 anni nella clinica univer­sitaria di Emory, in Georgia.
L’ annuncio di questa operazione, effettuata tre settimane fa, è stato dato da un portavo­ce della clinica universitaria di Emory. Il giovane, Mill- ton Cromheim, venne muti­lato dell’organo sessuale dal marito separato della donna cui si era accompagnato.
Circa l’esito positivo del­l’operazione i medici han­no avvertito che bisogne­rà attendere qualche me­se. Il chirurgo che ha effet­tuato il delicato e complesso intervento assieme ad aitri cinque specialisti, ha preci­sato che la tecnica usata è simile a quella da tempo consolidata per riattaccare le dita della mano.
Lo specialista ha inoltre affermato che il reinnesto non è un trapianto d’organo e che quindi non esiste alcun pericolo di rigetto.

Bangkok, un anno dopo
BANGKOK — Un anno fa una sanguinosa provocazione Contro gli studenti democratici dell’università Thamassat, Iniziata da bande prezzolate e continuata dalla polizia e dall’esercito, servì a rovesciare il governo civile di Kukrit Pramoj e segnò l’avvento di una nuova dittatura militare in Thailandia. Nel «cam pus» dell’università almeno 40 stu-' denfi furono uccisi nei modi più barbari, molti altri vennero incarcerati e sono ancora oggi in attesa di un processo. La foto mostra uno degli alberi al quale venne impiccato uno studente e, ad un anno di distanza, due studentesse pregano alla memoria del loro compagno di scuola. Molti altri stu­denti e professori dell'università di Bangkok hanno dato vita a manifestazioni silenziose, pregando, portando fiori ìnei luoghi dove i giovani furono uccisi e offrendo del cibo lai monaci buddisti.

MADRID — Il primo ministro Suarez (a sin istra) durante l'incontro con le delegazioni dei 
pa rtiti. Quella comunista era guidata da Santiago Carrillo (a destra)

Accordo Cina-URSS per l'Ussuri
L'intesa, dopo due mesi di trattative, riguarda i problemi della 
navigazione sulle acque di confine e si estende al fiume Amur

PECHINO — L’agenzia «Nuo­
va Cina » informa che la Cina 
e l’Unione Sovietica hanno 
raggiunto un accordo su « un 
certo numero di problemi » 
relativi alla navigazione sui fiumi Heilung (Amur) e Us- 
suri. L’accordo è stato rag ­
giunto nel corso della vente­
sima conferenza sulla navi­
gazione lungo i fiumi di fron­
tiera, svoltasi a Hei-Ho, nella 
Cina sttentrionale, dal 27 lu­
glio al 6 ottobre. La confe­
renza si è svolta a  tre  anni 
e mezzo di distanza dalla pre­
cedente. La prossim a, la ven­
tunesim a, si te rrà  in te rri­
torio sovietico a  data da de­
stinarsi.

L’agenzia « Nuova Cina » 
specifica che in particolare 
sono state discusse le moda­
lità di navigazione sulla rete 
di canali e corsi d ’acqua lun­
go il confine tra  i due paesi 
nei bacini idrici dello Hei 
lung e dello Ussuri. L’agen­

zia non fornisce i dettagli 
dell’accordo, la cui stessa fir­
m a appare tuttavia importan­
te alla  luce dei rapporti tra 
i due paesi. F u  sulle questio­
ni delle acque di confine, in­
fatti, che si ebbero nel m ar­
zo 1969 i sanguinosi incidenti 
sull’Ussuri. I due fiumi in 
questione segnano per un lun­
ghissimo tra tto  il confine tra  
Ciria e Unione Sovietica, e 
le variazioni, anche solo s ta ­
gionali, di corso comportano 
problemi che in una situazio­
ne di tensione possono sfo­
ciare, come si vide allora, 
in gravi incidenti.

L ’accordo annunciato 
non significa che siano stati 
fa tti progressi sulla più va-

Reinnesto 
del pene

s ta  questione degli accordi 
confinari tra  Unione Sovietica 
e Cina, che vengono affron­
ta ti in a ltra  sede. Da parte 
sovietica il responsabile della 
conduzione delle tra tta tive  è 
il vice ministro degli esteri 
Iliciov, che si è recato più 
volte a  Pechino, anche per 
periodi abbastanza lunghi. Le 
tra tta tive  tuttavia non sono 
ancora sfociate in accordi 
concreti.
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Si è tolta la vita alVAvana la figlia del presidente cileno
La morte
di Beatrice Allende 
è una nuova accusa 
a Pinochet

Se, come purtroppo m olti 
e lem en ti sem brano confer­
m are , la  m orte d i B eatr ice  
A llen d e  — la  T a ti, com e la 
ch iam ava suo p ad re , S a lv a ­
dor A llen d e — uccisasi

a Cuba con un co l­
po d i fu c ile , è  stato i l  fru t­
to d i una dec is ione consa­
pevo le , n e lla  sua aggh iac ­
c ian te  trag ic ità , non pei 
questo v i sarà fra  g l i am ici 
d e lla  causa d e l popolo c ile ­
no ch i dub iterà  che è stata , 
a lla  p a r i d e lle  m ig lia ia  e 
m ig lia ia  di v ittim e del go l. 
pe d i P inochet, v ittim a an- 
ch ’essa del sanguinoso pro­
cesso avv iato  IT I di settem ­
bre d e l 1973. In q u e lla  g io r­
nata funesta p er la  dem o­
craz ia , la  T ati aveva rag ­
giun to  i l  p residen te A llende 
n el palazzo  d e lla  M oneda, e 
aveva partecipato  con lu i e

co l p iccolo  gruppo di com ­
pagn i e di am ic i che erano 
r iu sc it i a ragg iun gere  i l  p a­
lazzo , ad o rgan izzare un p r i­
mo, d isperato  ten tativo  di 
resisten za  a l l ’ a ttacco  d a lla  
terra  e d a l cie lo  d e i m ili­
ta r i go lp isti. In siem e a sua 
so re lla  Isabe l aveva potuto 
app rendere la  um an issim a, 
ero ica lez ione d i seren ità  6 
d i ferm ezza che S a lvad o r A l. 
lende im p artiv a , da q u e l suo 
in d ifen d ib ile  rido tto , non 
solo a un gruppo d i m ilita r i 
trad ito r i a l serv iz io  d e l l ’ im ­
p eria lism o , m a a m ilio n i di 
uom in i d i tu tti i  con tinenti, 
r if iu tan d o , p rim o  n e lla  teo­
r ia  d i p res id en ti deposti, la  
resa  e la  sa lvezza che pur 
g li ven ivano proposte.

Tutto la sc iav a  supporre, a 
ch i ebbe modo d i avv ic ina , 
re  la  g iovane donna in  aue-

Beatrice Allende, in una foto del dicembre 1973, con 
Tallora primo ministro svedese Olof Palme

■sii an n i, a Cuba dove r is ie ­
deva con la  sua fam ig lia  cu­
bana, o in  occasione dei 
v iagg i a i q u a li la  obb ligava 
i l  suo im pegno n e ll ’o rgan iz . 
zazione d e lla  so lid arie tà  con 
la  causa d e l suo popolo, che 
da q u e lla  esperienza in d ub ­
b iam ente sconvolgente, essa 
avesse ricavato  la  forza suf- 
fic ien te  p er resistere  e lo t­

ta re  sino a lla  r iap ertu ra  di 
q u e lle  che i l  grande P re s i­
dente aveva ch iam ato , nel 
suo ultim o  m essaggio , « le 
g ran d i strade del futuro  » , 
lungo le  q u a li sarebbero  a- 
vanzati a lt r i uom in i capaci 
d i r icon qu istare  la  lib e rtà  
perdu ta  e d i co stru ire una 
società p iù  giusta.

Ora che la  m orte ha sot­

tratto  a l l ’im pegno e a lla  lo t­
ta questa g iovane donna, e 
un senso di sgom ento po­
trebbe rag ionevo lm ente co­
g lie re  i suoi com pagni e i 
suoi p aren ti, le  p aro le  di 
conforto non possono anda­
re d isg iun te  da una certez­
za. Q uella che un nuovo d e­
litto  pesa su P inochet e i 
suoi s ic a r i, su i suoi com pli­
ci e su coloro che ancora 
ne sostengono i l  dom inio  
traco tan te. Sono loft) che 
hanno arm ato la  m ano di 
B ea tr ice  A llende . A i suoi 
com pagn i, a tutti g li am ici 
del popolo cileno  sp e lla  il  
com pito di d isarm are  i c r i­
m in a li, d i m etterli a l bando 
del loro  popolo e d e l l ’ um a­
n ità  in te ra , d i re stitu ire  a l ­
la T ati e a lle  m ig lia ia  di 
rad u ti per la  lib e rtà , quel 
C ile  lib ero  e m ig lio re  di 
cui una banda d i c r im in a li 
l i  ha sangu inosam ente p r i­
vati.

Un milione 
a Madrid
Una folla mai vista al primo 
festival di «Mundo Obrero»

Lo accusane i familiari dell'assassinato

Kissinger lasciò uccidere 
un giornalista americano in Cile?
L'allora segretario di stato decise di non intervenire per evitare l'esecu­
zione del repoter che « era a conoscenza di troppe cose » sui golpisti cileni

MADRID
Una folla indescrivibile di oltre un milione di perso­ne per due giorni, tra sa­bato e domenica, ha letteral­mente colmato i viali, i padi­glioni, gli stands dell’immenso complesso fieristico della « Fe- do campo » di Madrid, in H i  manifestazione che non alcun precedente nella Spa­gna di , oggi e che appunto per questo ha dell'incredibile.

Non vogliamo essere frain­tesi: tutto quanto è avvenuto e sta avvenendo in Spagna in questi ultimi mesi del post-1 franchismo e che riguarda il singolare processo democrati­co di questo Paese dopo qua- rant’anni di dittatura fasci­sta, sollecita comprensibili e- .mozioni. L’ultima, in ordine di tempo, quella di udire il presidente del nuovo Parla­mento democratico, venerdì notte, rivolgersi all’assemblea per dire: « Signore e signori deputati, la parola oggi è am- Inlstia », e gettare finalmente un colpo di spugna su una notte durata quasi mezzo se­colo e seppellire coi morti e le persecuzioni di quella tra­gedia tutti i rancori e le or­mai assurde discriminazioni.Ma l’impressione che una folla così immensa, come1 quella che si è raccoltaattorno al PCE; ad appena cinque mesi dallai sua legalizzazione, il senso di serenità, di ottimismo, di conJ sapevolezza che si poteva co­gliere nei suoi comportamen­ti e nell’entusiasmo di una partecipazione che non era, semplicemente emotiva, sono certamente tra i segni più

evidenti e significanti della Spagna che sta cambiando e che — come ha detto San­tiago Carrillo — « vuole en­trare al più presto nella fa- mi°4ia dei Paesi democratici europei ».« E’ la prima festa che fac­ciamo — dice Carrillo — e ci sono ancora molti di­fetti di organizzazione. Penso che lo straordinario afflusso di popolo che stiamo vedendo qui, l’atmosfera di entusia­smo e il comportamento di tutto questo pubblico immen­so è un successo molto im­portante per il partito e per la democrazia spagnola. Pen­so soprattutto che questa ade­sione popolare alla nostra fe­sta sia un segno indiscutibile dell’approvazione della politi­ca del nostro partito che in questo momento è riuscito a portare in porto gli accordi della Moncloa, questa specie di "compromesso storico” che è molto importante per noi, per noi comunisti e  per noi spagnoli ».
L’eco e l’impressione susci­tate dal successo della mani­festazione si misurano anche dallo spazio e dal rilievo che la stampa di ogni corren­te ha dato aH’avvenimento, che più di un commentatore ha giustamente inserito tra i passi più significativi dello sviluppo della situazione po-i litica verificatosi in questi ul-l timi giorni, dopo l ’in­tesa tra tutte le forze demo­cratiche dell’opposizione e del governo per superare la crisi economica e liquidare tutte le, impalcature franchiste

WASHINGTON — L'ex segretario di Stato ame­ricano, Henry Kissinger, l ’ex ambasciatore ameri­cano in Cile, il suo conso­le e una decina di funzio­nari della missione diplo­matica statunitense a Santiago sono stati chia­m ati in causa di fronte alla magistratura ameri­cana per l’esecuzione di un giornalista - scrittore americano durante il col­po di stato di Pinochet.Kissinger e gli altri so­no stati denunciati espli. citamente di concorso nel­la morte di Charles Hor- mam dalla vedova del gior­nalista, Joyce, e dai ge­nitori dell’ucciso, i signo­ri Edmund ed Elizabeth Horman, i quali hanno presentato istanza, al tri­bunale distrettuale di Washington chiedendo tra l’altro, un risarcimento complessivo di 4 milioni e mezzo di dollari. Nella istanza presentata al tri­bunale, gli Horman affer­mano anche che « Kissin­ger fu direttamente coin­volto nella progettazione del colpo di Stato cileno del 1973 ». Kissinger ven. ne a conoscenza dell’arre­sto di Horman da parte dei militari ribelli e del­
la condanna capitale che gli era stata imposta, tut­tavia, « impartì istruzio­ni alle sunnominate per­sone e ad altri di non ri­chiedere la liberazione di Horman e /o  adottare un atteggiamento passivo, con il risultato ovvio della morte di Horman ».

Nel documento circo­stanziato presentato alla procura del tribunale, sì afferma che un « agen­te » del governo ameri­
cano fu presente quando il generale Lutz, capo dei servizi segreti militari del Cile, confermò la senten­
za capitale emessa contro Horman il 17 settembre 1973 e in quella occasio. ne « si stabilì pure che i! giornalista doveva scom­parire perché era venuto a conoscenza di troppe cose ».

Horman si trovava nel­

la piazzaforte militare ci­lena di Vina del Mar quando scoppiò la rivolta contro Allende e fu pro­prio in quei drammatici frangenti che egli venne informato da due funzio­nari del governo america­no che le autorità degli Stati Uniti erano a  co­noscenza già da 18 giorni di ciò che sarebbe succes­so in Cile contro il gover­no di Allende.
Horman, che aveva 31 anni, venne giustiziato il 20 settembre 1973

Henry Kissinger a Santiago del Cile, nel giugno del '76 
mentre abbraccia un ministro boliviano durante una ses­
sione delt'OSA

L'ITALIA 
E’ VICINA
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Per Reder minacciano di rapire 
ambasciatore italiano a Vienna

VIENNA — Terroristi au­striaci hanno minacciato — come riferisce l’agenzia gior­nalistica Asca — di rapire l’ambasciatore ed il console d’Italia a. Vienna -per chie­dere'la, liberazione dei crimi­nale nazista Reder, detenuto nel carcere militare di Gaeta.
Tré diversi gruppi — tra cui il « Gaeta » che da tem ­po opera nella clandestinità a favore di Reder — hanno scritto sia all’ambasciatore

Cagiati che è staio, tra l ’altro, consigliere dipSòmati- co del presidente Andreotti) sia a l console Giorgio Russo- 
Cicogna, minacciando di se­questrarli se non verrà, libe­
rato il responsabile delle stra­gi di Marzabotttì, in Sm ìlìa, 
e  di SaWt’Anna di Stazazema, in Toscana. In seguito a  talli 
minacce, la polizia austriaca] sorveglia 24 ore su 24 amba] sciata e consolato.
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gli eroi della domenica
___________________ J
Per arrivare in Argentina 
si passa mica dalla Corea?

Antognoni

E ' stata, quella contro la 
Finlandia, la p a rtita  che 
meglio m i ha fa tto  com­
prendere come abbia ragio­
ne chi a fferm a che lo sport 
a ffra te lla  g li uom in i: m ai 
vista, in  tan ti anni, una 
compattezza p iù  esaltante 
d i quella palesata dai t i ­
fos i della Juventus e del 
Torino  presenti a llo  stadio. 
A ltre  volte d iv is i da d iscor­
danti valutazioni, ì t ifo s i 
delle due sponde sabato 
sono apparsi un blocco 
senza incrina tu re : non nel- 
l'incoraggìare la Naziona­
le, ma nello scoraggiare 
Antognoni.

In  talune fasi de ll'incon­
tro  i t ifo s i d i fede bianco- 
nera e que lli d i fede gra­
nata potevano non essere 
p ro p rio  totalm ente d'accor­
do — ma si tra ttava  d i s fu­
mature, per carità  — però 
appena la palla raggiunge­
va i l  g iovinetto

dagli spa lti dello sta­
d io  scendeva un rom bo di 
tuono, che non è G igi Riva 
secondo Gianni B re ra  l ' im ­
m agin ifico , ma un fragore  
di pernacchi (a l maschile, 
come insegna Eduardo De 
F ilip p o ), « gnere » (che so­
no i pernacchi tip o  espor­
tazione: in  genovese) u lu ­
la ti e sberleffi.

Apprezzavo questa unani­
m ità, ma non ne ho capito  
g li scopi. Cioè, è chiaro  
che i p iem ontesi non vo­
g liono questo stran iero  in, 
squadra ( to llerano l ’a ltro  
straniero. Facchetti, ma so­
lo perchè è tanto vecchio, 
sebbene ben portante, che 
uno d i questi g io rn i a ff it ­
terà una casa a Bord ighera  
per trasco rre rv i in  sereni­
tà g li u lt im i anni, guardan­
do le gambe delle tedesche 
e lasciando i l  posto ad un 
sabaudo): ma non ho ca­
p ito  chi vorrebbero a l suo 
posto, v isto  che lo ro  ci so­
no già tu tti.

Comunque Antognoni non 
lo  vogliono: secondo una 
corrente di pensiero non 
lo vogliono perchè non ha 
le cara tteristiche m orfo lo ­
giche cimbro-epatiche degli 
a v icu lto ri della Bassa Sas­
sonia ed è evidente che si 
è n u tr ito  d i p rote ine a 
scarso tenore ca lorifico, 
m entre per giocare nella 
Nazionale ita liana  quello  
che occorre è un ’ascenden­
za da generazioni n u trite  
con carne di manzo.

Questa esaltante conver­
genza d i vedute — che d i­
m ostra come l'u n ità  d 'Ita ­
lia  sia un fa tto  com piuto, 
almeno su scala regionale — è stata incrinata  solo 
dal dissid io insorto  tra  i 
sostenitori d i Causio e 
que lli d i Sala: i  p r im i ap­
p laudivano anche quando 
i l  g iovin signore, trascu­
rando democraticamente  
d i essere un barone, si 
soffiava i l  naso con le d i­
ta e po i se le pu liva  sul d i 
d ie tro  dei calzoncini e r i ­
volgevano suppliche a l l ’av­
vocato Agnelli '

perchè g li desse in  
feudo i l  castello d i Barga 
e le r id e n ti plaghe circo- 
s tan t : i  secondi lo subissa­
vano d i insolenze, g li g r i­
davano « camuno » ( che è 
u n ’a ltra  im portante  stirpe  
di epoche remote, ma vole­
te m ettere i greco-epiro- 
t i? ) anche quando faceva 
cose deliziose, doppi sa lti 
m orta li aU'.indictro, appari­
z ion i im provvise dai pa li 
della porta  finlandese g ri­
dando « bubusettete » al 
povero Enckelm an che sta­
va facendo lo s traord ina­
rio  a raccogliere pa llon i in  
rete e rimaneva d i quella  
cosa lì.

Essendo neutra le devo 
d ire  che Causio, Bettega e 
i l  truce B enetti m i hanno 
entusiasmato: ch i non fos­
se stato a l corrente della 
faccenda l i  avrebbe presi 
per ca lc ia tori, ta n ti erano 
i gol che uno faceva e g li 
a lt r i g li facevano fare. H o  
trovato, in  questa esaltante 
p artita , un neo: p iù  che 
contro  la  Nazionale d i un 
Paese coinvolto, sia pure a 
sua insaputa, nel ten tativo  
di conquista del d ir it to  al 
girone finale dei m ondia li, 
sembrava che g li « azzur­
r i  » stessero battendosi 
con la form azione degli 
am m oglia ti d i V ip iteno i 
quali partecipavano al to r­
neo della parrocchia Uopo 
aver avuto una discussio­
ne con le m ogli. Insamm a, 
la Nazionale è fortiss im a, 
ma per andare in  A rgenti­
na deve ancora battere i l  
Lussemburgo, che è niente. 
Ma ci fu  un anno in  cui 
g li o b ie ttiv i apparivano an­
cora p iù  fa c ili: dovevamo 
battere la Corea.

Hunt: 2 milioni 
per un pugno

MOSPORT — Il Gran premio del Canada, vinto da Jody Scheckter, costerà caro a James Hunt. Il pilota inglese, ex  campione del mondo, è stato multato di 2.000 dollari (quasi due milioni di lire) per aver dato un pugno ad un ufficiale di gara e altri 750 dollari per essere rientrato ai box in « modo pericoloso » (camminando sulla pista), dopo l'inci­dente avuto con il suo compagno di scuderia, il tedesco Jochen Mass, avvenuto quando Hunt era al comando della corsa e in seguito al quale ha dovuto ritirarsi.L’ufficiale di gara è stato colpito da Hunt per aver tentato di allontanare il pilota che, abbandonata la vettura danneggiata, si era fermato ai bordi della pista e mostrava i suoi pugni verso Mass che stava passando in quel mo­mento e continuava la sua gara.Dopo la gara Mass ha detto che la colpa dell’incidente avvenuto in curva al sessantesimo giro va attribuita ad un errore di Hunt ed ha aggiunto, dopo aver conosciuto la versione dell’inglese che lo indicava come responsabile: «Jam es apre bocca e gli dà fiato, il che è biasimevole».Hunt, noto per il suo carattere abbastanza focoso, si è così giustificato: «Io di solito non sono un tipo che tira pugni, ma sento questo bisogno, quasi urgente, sempre dopo una corsa, come per scaricarmi». •  Nella fo to : HUNT.
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Confederale di Assistenza) delia C.G.I.L. 
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informazione, ecc.
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